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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il presente
disegno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, re-
cante misure urgenti in materia di sempli-
ficazioni fiscali e di rilascio del nulla osta
al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori
disposizioni finanziarie e sociali, il cui con-
tenuto è di seguito illustrato.

TITOLO I
SEMPLIFICAZIONI FISCALI

CAPO I
SEMPLIFICAZIONI DEL RAPPORTO

FISCO-CONTRIBUENTE

Articolo 1. – (Soppressione dell’obbligo
di vidimazione quadrimestrale dei repertori)
– L’articolo 67 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, in materia di
« Repertorio degli atti formati da pubblici
ufficiali » prevede che « I soggetti indicati
nell’art. 10, lettere b) e c), i capi delle
amministrazioni pubbliche ed ogni altro
funzionario autorizzato alla stipulazione
dei contratti devono iscrivere in un appo-
sito repertorio tutti gli atti del loro ufficio
soggetti a registrazione in termine fisso ».
L’articolo 68 del citato testo unico, nella
sua attuale formulazione, prevede l’obbligo
di consegna quadrimestrale, e di ritiro, dei
repertori agli uffici dell’Agenzia delle en-
trate per il relativo controllo, costituendo
un continuativo impegno per i soggetti in-
teressati (ufficiali roganti dei comuni, re-
gioni e province, notai, società a parteci-
pazione pubblica, uffici giudiziari, ecce-
tera). A fine di semplificazione degli adem-
pimenti posti a carico dei contribuenti, la
norma esclude che tali repertori vengano
presentati ogni quadrimestre presso il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate
per la vidimazione, prevedendo che tale
controllo venga effettuato a campione su

iniziativa degli uffici dell’Agenzia delle en-
trate. Nel caso di omessa presentazione del
repertorio su richiesta dell’Agenzia, è pre-
vista l’irrogazione di una sanzione ammi-
nistrativa da euro 1.032,91 a euro 5.164,57.

Il comma 2 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria.

Articolo 2. – (Dematerializzazione scheda
scelta di destinazione dell’otto, del cinque e
del due per mille nel caso di 730 presentato
tramite sostituto d’imposta) – Le disposi-
zioni in esame semplificano gli adempi-
menti di ottemperanza a carico dei sostituti
d’imposta (datori di lavoro) che forniscono
il servizio di assistenza fiscale ai propri
sostituiti (dipendenti e pensionati) per la
presentazione della dichiarazione perso-
nale dei redditi (modello 730). Viene con-
sentita la dematerializzazione delle moda-
lità di acquisizione e trasmissione da parte
dei sostituti d’imposta delle scelte di desti-
nazione dell’8, del 5 e del 2 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che (IRPEF) espresse dai dipendenti che
presentano il modello 730 tramite il datore
di lavoro, analogamente a quanto avviene
per i modelli 730 presentati direttamente
tramite il portale dell’Agenzia delle entrate
ovvero tramite intermediari abilitati.

Infatti, le attuali disposizioni prevedono
che:

i dipendenti presentino in busta chiusa
al datore di lavoro la scheda cartacea re-
lativa alle scelte dell’otto, del cinque e del
due per mille dell’IRPEF;

i datori di lavoro consegnino dette
buste a un ufficio postale o a un soggetto
incaricato, che provvedono alla trasmis-
sione telematica dei dati all’Amministra-
zione finanziaria.

La situazione di emergenza sanitaria,
ancora in corso, ha fatto emergere in ma-
niera chiara l’anacronismo di questa dispo-
sizione, prevista sostanzialmente soltanto
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per i sostituti d’imposta che prestano assi-
stenza fiscale e non anche per gli altri due
intermediari attraverso i quali è possibile
presentare il modello 730 (centri di assi-
stenza fiscale – CAF e professionisti abili-
tati; portale dell’Agenzia delle entrate). Par-
ticolarmente penalizzati dall’obbligo di con-
segna della busta cartacea sono i dipen-
denti che svolgono la propria prestazione
al di fuori della sede di lavoro. Il numero
dei dipendenti che hanno reso la propria
prestazione lavorativa in modalità « delo-
calizzata » è cresciuto nel tempo ed è de-
stinato ad espandersi nei prossimi anni in
virtù dei nuovi modelli lavoro che si stanno
affermando nel mercato (ad esempio, lavo-
ratori in regime di lavoro agile, di telela-
voro o in altre situazioni di mobilità).

La possibilità di esprimere tali scelte in
modalità elettronica è coerente con i prin-
cìpi del codice dell’amministrazione digi-
tale, volti a rendere effettivi i diritti di
cittadinanza digitale. Con questa modifica
si permette la completa dematerializza-
zione del processo e si rimuovono sia i
pesanti aggravi organizzativi per i datori di
lavoro in connessione con il trattamento
manuale di un’ingente quantità di docu-
menti cartacei, sia l’ingiustificata disparità
di trattamento rispetto ai CAF, ai profes-
sionisti e all’Agenzia delle entrate, per i
quali il processo è dematerializzato; si con-
sente di ridurre i rischi di: i) errori di
trascrizione delle scelte espresse dai con-
tribuenti nelle schede cartacee da parte dei
soggetti abilitati alla trasmissione telema-
tica all’Amministrazione finanziaria; ii) man-
cata o tardiva presentazione del modello
730 all’Agenzia delle entrate in assenza
della consegna della busta al datore di
lavoro (ad esempio, per disguidi postali o
altri errori materiali).

La norma, analogamente a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto del Mini-
stro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164,
per l’assistenza prestata dai CAF-dipen-
denti, prevede che i sostituti d’imposta siano
obbligati a conservare le schede relative
alle scelte per la destinazione del due, del
cinque e dell’otto per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche fino al 31

dicembre del secondo anno successivo a
quello di presentazione.

Articolo 3. – (Modifiche al calendario
fiscale) – Il comma 1 stabilisce nel 30
settembre la data di scadenza per la pre-
sentazione della comunicazione dei dati
della liquidazione periodica dell’imposta sul
valore aggiunto (cosiddetto « modello LIPE »)
relativa al secondo trimestre, di cui all’ar-
ticolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
in sostituzione del precedente termine fis-
sato al 16 settembre.

Il comma 2, con l’aggiunta di un periodo
finale all’articolo 50, comma 6-bis, del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 otto-
bre 1993, n. 427, stabilisce che l’invio degli
elenchi riepilogativi delle operazioni intra-
comunitarie, di cui al comma 6 del mede-
simo articolo 50, può eseguirsi entro la fine
del mese successivo al periodo di riferi-
mento, in luogo del precedente termine
fissato al giorno 25 del mese successivo al
periodo di riferimento. Tale ultimo termine
era stato previsto, in attuazione della pre-
vigente formulazione dell’articolo 50, comma
6-bis, del decreto-legge n. 331 del 1993,
dall’articolo 3, comma 1, del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 22
febbraio 2010, che viene dunque abrogato
dal comma 3 del presente articolo.

Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
introducono una significativa semplifica-
zione degli adempimenti dei contribuenti
in tema di versamento dell’imposta di bollo
sulle fatture elettroniche di cui all’articolo
17, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, con riguardo
ai soggetti di minori dimensioni che emet-
tono un numero di fatture elettroniche
relativamente contenuto, in quanto viene
incrementato (da 250 euro a 5.000 euro) il
limite di importo entro il quale è possibile
effettuare cumulativamente entro l’anno,
anziché in modo frazionato, il versamento
dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture
elettroniche emesse nei primi due o tre
trimestri dello stesso anno.

La disposizione in esame, inoltre, rap-
presenta una semplificazione anche per
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l’Amministrazione finanziaria, con riferi-
mento all’attività di ricezione e controllo
dei pagamenti.

Il comma 6 differisce dal 30 giugno 2022
al 30 settembre 2022 il termine di presen-
tazione della dichiarazione dell’imposta di
soggiorno per gli anni di imposta 2020 e
2021, il cui modello, le relative istruzioni e
le specifiche tecniche sono stati approvati
per la prima volta con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 29 aprile 2022,
a causa delle difficoltà verificatesi per la
trasmissione della stessa, che può essere
effettuata a norma di legge solo telemati-
camente.

Articolo 4. – (Modifica domicilio fiscale
stabilito dall’amministrazione) – L’articolo
58 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973 dispone che il domi-
cilio fiscale è individuato, per le persone
fisiche residenti nel territorio dello Stato,
nel comune nella cui anagrafe sono iscritte;
per i soggetti diversi dalle persone fisiche,
nel comune ove si trova la sede legale.

Tale regola generale è derogata dal suc-
cessivo articolo 59 del medesimo decreto,
che consente all’Amministrazione finanzia-
ria di stabilire il domicilio fiscale nel co-
mune dove il soggetto stesso svolge in modo
continuativo la principale attività ovvero,
per i soggetti diversi dalle persone fisiche,
nel comune in cui è stabilita la sede am-
ministrativa. Quando concorrono partico-
lari circostanze l’amministrazione finanzia-
ria può consentire al contribuente, che ne
faccia motivata istanza, che il suo domicilio
fiscale sia stabilito in un comune diverso da
quello previsto dall’articolo 58.

L’articolo 58, sopra richiamato, all’ul-
timo comma, dispone che « le cause di
variazione del domicilio fiscale hanno ef-
fetto dal sessantesimo giorno successivo a
quello in cui si sono verificate », mentre
l’articolo 59, ultimo comma, del medesimo
decreto dispone che, in caso di variazione
disposta dall’ufficio, « Il provvedimento [...]
ha effetto dal periodo d’imposta successivo
a quello in cui è stato notificato ».

Per conseguenza, quando si deve proce-
dere ad una nuova variazione del domicilio
fiscale ex articolo 59 è necessario emettere
un duplice provvedimento: uno relativo alla

revoca e uno relativo alla nuova variazione
di domicilio fiscale.

Solo dopo che il provvedimento di re-
voca è divenuto efficace (dopo sessanta
giorni dalla notifica), è possibile procedere
all’emanazione del nuovo provvedimento di
variazione del domicilio (con effetto dal
periodo d’imposta successivo).

Il nuovo comma, in applicazione dei
princìpi di speditezza ed economicità che
devono caratterizzare l’azione amministra-
tiva, alla lettera b) vuole semplificare la
procedura sopra descritta, evitando – ove
alla revoca segua contestualmente una nuova
variazione – l’emanazione del doppio prov-
vedimento. Viene dunque previsto un unico
provvedimento di revoca e variazione, che
ha effetto dal sessantesimo giorno succes-
sivo a quello in cui il provvedimento viene
notificato.

La lettera a) della disposizione in esame
aggiorna i riferimenti agli uffici dell’Agen-
zia delle entrate e le relative competenze
per l’adozione dei provvedimenti di varia-
zione del domicilio fiscale del contribuente,
di cui al terzo comma del citato articolo 59.

Il comma 2 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria.

Articolo 5. – (Erogazione dei rimborsi
fiscali agli eredi) – La norma, al fine di
semplificare gli adempimenti connessi al-
l’erogazione dei rimborsi fiscali spettanti a
soggetti defunti e ridurre i tempi di paga-
mento ai beneficiari, interviene sulla disci-
plina prevista per la presentazione della
dichiarazione di successione stabilita dal-
l’articolo 28 del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346.

In particolare, si prevede che, nei casi di
eredità devoluta per legge, salva diversa
comunicazione espressa dai soggetti inte-
ressati, i rimborsi di competenza dell’Agen-
zia delle entrate spettanti al defunto sono
corrisposti ai chiamati all’eredità indicati
nella dichiarazione di successione valida-
mente presentata alla data di erogazione
del rimborso, per l’importo corrispondente
alla rispettiva quota ereditaria. Ciò con-
sente all’Agenzia delle entrate di eseguire
più celermente l’attività di erogazione dei
suddetti rimborsi, utilizzando anche pro-
cedure informatiche automatizzate. La
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norma consente, comunque, ai chiamati
all’eredità che non intendano accettare il
rimborso fiscale, di riversarlo.

Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate sono definite le moda-
lità di trasmissione all’Agenzia delle en-
trate della comunicazione prevista dal primo
periodo della norma in commento.

Articolo 6. – (Disposizioni in materia di
dichiarazione dei redditi precompilata) –
Per effetto della norma di cui trattasi, si
evita che, con riferimento alle spese sani-
tarie, per le quali gli operatori sanitari
trasmettono tutti gli elementi di dettaglio al
Sistema Tessera sanitaria, ivi compresi i
dati riferiti a ciascun documento di spesa,
il CAF o il professionista debba conservare
i singoli documenti di spesa i cui dati non
sono modificati. Si evidenzia che le infor-
mazioni di dettaglio trasmesse al Sistema
Tessera Sanitaria possono essere visualiz-
zate solo dal contribuente, sia accedendo al
Sistema Tessera Sanitaria, sia nel sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate, nell’area
autenticata, tramite il servizio di interro-
gazione puntuale in cooperazione applica-
tiva esposto dal Sistema Tessera sanitaria.
L’Agenzia delle entrate riceve dal Sistema
Tessera sanitaria i dati aggregati per tipo-
logia di spesa (ad esempio: farmaci, dispo-
sitivi medici, eccetera) e li utilizza per
l’elaborazione della dichiarazione precom-
pilata, che viene poi resa disponibile, oltre
che ai contribuenti, anche ai CAF e ai
professionisti autorizzati tramite apposita
delega.

CAPO II
SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI IM-

POSTE DIRETTE

Articolo 7. – (Modifica della validità
dell’attestazione per i contratti di locazione a
canone concordato) – Con riferimento ai
contratti di locazione a canone concordato
non assistiti dalle associazioni di categoria
della proprietà edilizia e dei conduttori, il
comma 1 interviene sulla validità dell’atte-
stazione della rispondenza del contenuto
economico e normativo del contratto al-
l’accordo territoriale stipulato.

Detta attestazione, attualmente, è rila-
sciata dalle suddette associazioni di cate-
goria con riferimento a ciascun contratto
stipulato, anche nel caso di più contratti
relativi al medesimo immobile. Le disposi-
zioni di cui al presente articolo, invece,
estendono la validità di tale attestazione, al
pari dell’attestato di prestazione energetica
(APE), a tutti i contratti di locazione sti-
pulati successivamente al suo rilascio, an-
che se relativi al medesimo immobile, fino
ad eventuali variazioni delle caratteristiche
dell’immobile stesso o dell’accordo territo-
riale del comune a cui si riferisce.

Articolo 8. – (Estensione del principio di
derivazione rafforzata alle micro imprese e
disposizioni in materia di errori contabili) –
Commi 1, lettera a), e 2 – Estensione del
principio di derivazione rafforzata alle mi-
cro-imprese.

Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tera a), estendono il principio di deriva-
zione rafforzata anche alle micro-imprese
che optano per la redazione del bilancio in
forma ordinaria, in modo da consentire a
tali soggetti una più agevole determina-
zione dell’imponibile fiscale. Attualmente,
la mancata applicazione del principio di
derivazione rafforzata per le micro-im-
prese poggia sul fatto che l’articolo 2435-ter
del codice civile consente a tali soggetti di
avvalersi di alcune semplificazioni nella
predisposizione del bilancio. Tali semplifi-
cazioni, però, hanno natura facoltativa, ben
potendo le micro-imprese rinunciarvi e re-
digere il bilancio in forma ordinaria. In
questi casi, tali soggetti si ritrovano a dover
gestire un complesso doppio binario, de-
terminato dal fatto che in relazione ad
alcune poste contabili non si assumono ai
fini fiscali i criteri di qualificazione, impu-
tazione temporale e classificazione in bi-
lancio previsti dai princìpi contabili.

Comma 1, lettera b) – Errori contabili.
Attualmente le componenti di reddito

generate dal processo di correzione degli
errori contabili, attuato secondo i principi
IAS (8) e OIC (29), non possono trovare
riconoscimento « naturale » ai fini dell’I-
RES e dell’IRAP, se non attraverso la pre-
sentazione di una dichiarazione integrativa
relativa al periodo d’imposta interessato
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dall’errore contabile. La deducibilità dei
costi o l’imponibilità dei proventi resta an-
corata all’imputazione al periodo in cui gli
stessi avrebbero dovuto essere contabiliz-
zati; conseguentemente, la deducibilità e
l’imponibilità sono legittimate solo attra-
verso la presentazione di una dichiarazione
integrativa che tenga conto della rettifica
dell’errore ricalcolando l’imponibile fi-
scale. Pertanto, nel sistema tributario at-
tuale, le componenti generate dalla corre-
zione dagli errori non assumono rilevanza
fiscale nel periodo d’imposta in cui viene
effettuata la correzione.

La modifica all’articolo 83 del testo unico
delle imposte sui redditi attribuisce rile-
vanza fiscale alla correzione degli errori
nell’esercizio in cui viene effettuata in con-
formità ai princìpi contabili esistenti, evi-
tando così alle imprese la presentazione di
un’apposita dichiarazione integrativa (IRES-
IRAP) del periodo in cui la componente di
reddito avrebbe dovuto essere contabiliz-
zata ed eliminando i connessi oneri di
adempimento. In considerazione delle pre-
dette finalità di semplificazione della mo-
difica e del principio di carattere generale
in base al quale la rettifica delle dichiara-
zioni non può comportare, in ogni caso, la
riapertura di periodi d’imposta per i quali
siano già spirati i termini di decadenza
dell’attività di accertamento, la rilevanza
fiscale delle poste derivanti dalla corre-
zione di errori contabili è, in ogni caso,
esclusa per le componenti negative di red-
dito in relazione alle quali, con riferimento
al periodo d’imposta di corretta imputa-
zione contabile, è scaduto il termine per la
presentazione della dichiarazione integra-
tiva.

Articolo 9. – (Abrogazione disciplina delle
società in perdita sistematica e dell’addizio-
nale IRES di cui all’articolo 3 della legge 6
febbraio 2009, n. 7) – Comma 1. L’articolo
2, commi da 36-decies a 36-duodecies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, ha esteso la disci-
plina delle società non operative, di cui
all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, alle società in « perdita sistema-
tica », ossia quelle che presentano cinque

esercizi in perdita fiscale ovvero quattro
esercizi in perdita fiscale e uno con reddito
imponibile inferiore all’ammontare del red-
dito minimo presunto stabilito per le so-
cietà non operative.

Tale regime comporta che la società
qualificata come non operativa deve dichia-
rare un reddito minimo non inferiore a
quello derivante dall’applicazione di per-
centuali di legge al valore delle immobiliz-
zazioni iscritte nello stato patrimoniale del
bilancio e non può utilizzare in compen-
sazione l’eventuale eccedenza dell’IVA ri-
sultante dalla dichiarazione annuale né chie-
derne il rimborso.

La normativa in esame, nel corso degli
anni, ha perso tuttavia la funzione origi-
naria. È del tutto evidente che l’attribu-
zione della qualifica di società di comodo
solo in ragione dei risultati negativi conse-
guiti dall’impresa, seppure ripetuti nel
tempo, determina inevitabilmente l’appli-
cazione delle penalizzazioni di legge anche
a soggetti in realtà pienamente operativi e
commerciali che hanno purtroppo la sven-
tura di non essere redditizi. Per contra-
stare situazioni di perdite continuative ri-
tenute fiscalmente pericolose, in quanto
sintomatiche di redditi conseguiti in situa-
zione di evasione, l’Amministrazione finan-
ziaria dispone comunque dello strumento
ordinario dell’accertamento fondato su pre-
sunzioni semplici, con cui è possibile con-
testare il comportamento manifestamente
antieconomico dell’imprenditore. Non vi è
ragione dunque per dare ingresso a mec-
canismi automatici che, proprio per tale
loro natura, possono rivelarsi ingiusta-
mente penalizzanti, in special modo in pe-
riodi di perdurante crisi economica come
quelli attuali.

Con la norma in esame si abroga per-
tanto la disciplina relativa alle società in
perdita sistematica.

La decorrenza dell’efficacia dell’abroga-
zione, fissata a partire dal periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2022, è coerente
con la natura sostanziale e non procedi-
mentale della disciplina che s’intende abro-
gare, la quale, sulla base di tale decorrenza,
continuerà ad applicarsi ai soggetti che al
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31 dicembre 2021 hanno maturato il quin-
quennio di perdite fiscali.

La disposizione del comma 2 abroga
l’addizionale all’imposta sul reddito delle
società (IRES) prevista dall’articolo 3 della
legge 6 febbraio 2009, n. 7, nei confronti
delle società e degli enti commerciali resi-
denti nel territorio dello Stato:

a) che operano nel settore della ri-
cerca e della coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi, con partecipazioni di con-
trollo e di collegamento e con immobiliz-
zazioni materiali e immateriali nette dedi-
cate a tale attività con valore di libro su-
periore al 33 per cento della corrispon-
dente voce del bilancio di esercizio;

b) emittenti azioni o titoli equivalenti
ammessi alla negoziazione in un mercato
regolamentato;

c) con una capitalizzazione superiore
a 20 miliardi di euro determinata sulla
base della media delle capitalizzazioni ri-
levate, nell’ultimo mese di esercizio, nel
mercato regolamentato con i maggiori vo-
lumi negoziati.

L’abrogazione opera a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2020.

Articolo 10. – (Semplificazioni in mate-
ria di dichiarazione IRAP) – Con la pre-
sente disposizione si semplificano le mo-
dalità di deduzione dal valore della produ-
zione, ai fini dell’IRAP, dell’intero costo
relativo al personale dipendente a tempo
indeterminato, deduzione introdotta a par-
tire dal 2015. In precedenza era possibile
dedurre, in tutto o in parte, solo alcune
componenti di costo in virtù di disposizioni
speciali via via introdotte nel corso degli
anni, a volte circoscritte a determinate ca-
tegorie di dipendenti (ad esempio, disabili o
impiegati nelle attività di ricerca e svi-
luppo). Il legislatore, nell’introdurre la de-
duzione del costo relativo al personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
non ha abrogato o modificato le deduzioni
speciali riferite alla platea dei dipendenti a
tempo indeterminato, ma ha previsto che la
deduzione generale venisse quantificata per

differenza rispetto a quanto già dedotto
attraverso le deduzioni speciali. L’odierno
intervento normativo intende razionaliz-
zare il quadro delle norme che governano
la deduzione dei costi generati dalle diverse
forme contrattuali del rapporto di lavoro,
riformulando la disposizione che regola la
deduzione del costo del lavoro prestato con
rapporto a tempo indeterminato, elevan-
dola a rango di disposizione generale; tale
deduzione sarebbe svincolata dall’operare
delle deduzioni speciali preesistenti appli-
cabili al rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, che sarebbero quindi abrogate
in modo da semplificare la determinazione
del valore della produzione e l’attività di
compilazione dei modelli dichiarativi. Sono
confermate le deduzioni speciali esistenti
riferibili alle forme contrattuali diverse dal
rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato, compresa la deduzione del
costo relativo ai lavoratori stagionali nella
misura già prevista dall’attuale comma 4-oc-
ties.

Articolo 11. – (Rinvio dei termini per
l’approvazione della modulistica dichiara-
tiva) – L’articolo 1, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, prevede
che, ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, le dichiarazioni sono redatte, a pena di
nullità, su modelli conformi a quelli appro-
vati entro il 31 gennaio con provvedimento
amministrativo, da utilizzare per le dichia-
razioni dei redditi e del valore della pro-
duzione relative all’anno precedente ov-
vero, in caso di periodo d’imposta non
coincidente con l’anno solare, per le dichia-
razioni relative al periodo di imposta in
corso alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di approvazione. Il
secondo periodo del medesimo articolo 1
prevede che i provvedimenti di approva-
zione del modello di dichiarazione dei so-
stituti d’imposta di cui all’articolo 4, comma
1, e dei modelli di dichiarazione semplifi-
cata per dipendenti e pensionati di cui agli
articoli 34, comma 4, e 37, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ema-
nati entro il 15 gennaio dell’anno in cui i
modelli stessi devono essere utilizzati.
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L’articolo 2, comma 3-bis, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, prevede
che i modelli di dichiarazione, le relative
istruzioni e le specifiche tecniche per la
trasmissione telematica dei dati sono resi
disponibili in formato elettronico dall’A-
genzia delle entrate entro il 15 febbraio.

Con la modifica di cui al comma 1 del
presente articolo, per l’approvazione dei
modelli di dichiarazione ai fini delle impo-
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive, della dichiarazione dei
sostituti d’imposta e delle dichiarazioni sem-
plificate per dipendenti e pensionati, viene
fissato come nuovo termine l’ultimo giorno
del mese di febbraio.

Parimenti, con la modifica disposta al
comma 2 del presente articolo, per la messa
a disposizione in formato elettronico dei
modelli di dichiarazione, delle relative istru-
zioni e delle specifiche tecniche per la
trasmissione telematica dei dati, il nuovo
termine è fissato all’ultimo giorno del mese
di febbraio.

Le modifiche dei predetti termini con-
sentono all’Agenzia delle entrate di gestire
più efficacemente, nella modulistica dichia-
rativa, le numerose disposizioni emanate
nel corso degli ultimi mesi dell’anno (quali,
ad esempio, quelle contenute nella legge di
bilancio) in modo da rendere le istruzioni
di compilazione dei modelli dichiarativi più
chiare ed esaustive, facilitando gli adempi-
menti dei contribuenti.

CAPO III
SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI IM-

POSTE INDIRETTE

Articolo 12. – (Modifica della disciplina
in materia di esterometro) – La disposizione
modifica il comma 3-bis del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 127, ampliando le
ipotesi di esonero dalla presentazione del
cosiddetto « esterometro » per le operazioni
di importo singolarmente non superiore a
euro 5.000 relative ad acquisti di beni e
servizi non rilevanti territorialmente ai fini
dell’IVA in Italia ai sensi degli articoli da 7
a 7-octies del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Per effetto della modifica legislativa i
dati relativi alle operazioni di cessione di
beni e di prestazione di servizi effettuate e
ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel
territorio dello Stato devono essere tra-
smessi telematicamente all’Agenzia delle en-
trate dai soggetti passivi di cui al comma 3
dell’articolo 1 del decreto legislativo 5 ago-
sto 2015, n. 127, tranne che nelle seguenti
ipotesi:

a) operazioni documentate da bollette
doganali;

b) operazioni documentate da emis-
sione o ricezione di fatture elettroniche
secondo le modalità indicate nel richia-
mato comma 3 del decreto legislativo n. 127
del 2015;

c) operazioni, purché di importo sin-
golarmente non superiore a euro 5.000,
relative ad acquisti di beni e servizi non
rilevanti territorialmente ai fini dell’IVA in
Italia ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.

Articolo 13. – (Decorrenza della misura
sanzionatoria per omessa o errata trasmis-
sione delle fatture relative alle operazioni
transfrontaliere) – La disposizione ha lo
scopo di coordinare la decorrenza della
misura sanzionatoria per omessa o errata
trasmissione delle fatture relative alle ope-
razioni transfrontaliere con quella prevista
con il connesso adempimento.

A seguito della nuova decorrenza (1°
luglio 2022) della modifica dell’articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 5 ago-
sto 2015, n. 127, prevista dal comma 14-ter
dell’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, viene uniformata la decor-
renza della corrispondente misura sanzio-
natoria.

Per effetto della modifica, a decorrere
dal 1° luglio 2022, in caso di omissione o
errata trasmissione dei dati delle opera-
zioni transfrontaliere, effettuate, si appli-
cherà la sanzione amministrativa di 2 euro
per ciascuna fattura, entro il limite mas-
simo di 400 euro mensili. Nelle medesime
ipotesi, la sanzione è ridotta alla metà,
entro il limite massimo di 200 euro per
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ciascun mese, se la trasmissione è effet-
tuata entro i quindici giorni successivi alle
scadenze stabilite dall’articolo 1, comma
3-bis, del decreto legislativo n. 127 del 2015
ovvero se nel medesimo termine è effet-
tuata la trasmissione corretta dei dati.

Articolo. 14. – (Termine per la richiesta
di registrazione degli atti in termine fisso) –
La disposizione in esame amplia il termine
entro il quale richiedere la registrazione,
nonché eseguire la denuncia di eventi suc-
cessivi, relativamente agli atti che vi sono
soggetti in termine fisso e formati in Italia,
portandolo da venti a trenta giorni, al fine
di garantire un lasso temporale maggiore
per l’espletamento degli adempimenti e al-
lineare le disposizioni vigenti al termine
più ampio già previsto per alcuni tipi di
atti, come i contratti di locazione.

Articolo 15. – (Ampliamento del servizio
telematico di pagamento dell’imposta di bollo)
– L’articolo 1, comma 596, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, rinvia ad un prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, d’intesa con il Capo del Diparti-
mento della funzione pubblica, l’individua-
zione delle modalità per il pagamento per
via telematica dell’imposta di bollo dovuta
per le istanze e per i relativi atti e prov-
vedimenti della pubblica amministrazione.
In attuazione del suddetto comma, è stato
emanato il provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, d’intesa con il Capo
del Dipartimento della funzione pubblica,
del 19 settembre 2014. Tale provvedimento
stabilisce che il contribuente assolve in via
telematica al pagamento dell’imposta di
bollo dovuta per le istanze trasmesse tele-
maticamente a un’amministrazione e per i
relativi atti e provvedimenti, di cui agli
articoli 3, comma 1-bis, e 4, comma 1-qua-
ter, della tariffa, parte prima, annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, acquistando la marca
da bollo digitale tramite il servizio deno-
minato @e.bollo.

Tenuto conto del sempre più ampio uti-
lizzo dei servizi digitali da parte della pub-
blica amministrazione, in relazione ai quali
si rende talora necessario il pagamento
dell’imposta di bollo, al fine di accelerare la

trasformazione digitale dei servizi della pub-
blica amministrazione, semplificare e age-
volare l’uso delle tecnologie tra i cittadini,
le imprese e la pubblica amministrazione,
il nuovo comma 596-bis prevede che con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, d’intesa con il Capo della la
struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale, l’utilizzo
del servizio @e.bollo possa essere esteso ad
ulteriori tipi di atti e provvedimenti indicati
nella citata tariffa.

CAPO IV
ALTRE MISURE DI SEMPLIFICAZIONE

FISCALE

Articolo 16. – (Semplificazione del mo-
nitoraggio fiscale sulle operazioni di trasfe-
rimento attraverso intermediari bancari e
finanziari e altri operatori) – L’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 167 del 1990,
nella sua attuale formulazione, prevede la
trasmissione da parte degli intermediari
bancari e finanziari, che intervengono nei
trasferimenti di strumenti di pagamento da
o verso l’estero, dei dati conservati ai fini
della normativa antiriciclaggio « di importo
pari o superiore a 15.000 euro, indipen-
dentemente dal fatto che si tratti di un’o-
perazione unica o di più operazioni che
appaiono collegate per realizzare un’ope-
razione frazionata ».

Tale obbligo riflette ancora la previgente
impostazione della normativa antiriciclag-
gio contenuta nel decreto legislativo n. 231
del 2007, che, tuttavia, è stata profonda-
mente modificata dal decreto legislativo
n. 90 del 2017, con il quale è stata data
attuazione alla direttiva (UE) 2015/849 (co-
siddetta « IV direttiva antiriciclaggio »).

In particolare, l’articolo 31 del decreto
legislativo n. 231 del 2007 non individua
più una soglia rilevante ai fini della con-
servazione delle informazioni e non ri-
chiede più ai destinatari di rilevare, in tale
contesto, le operazioni frazionate.

Sulla base di tale impostazione, il prov-
vedimento della Banca d’Italia del 24 marzo
2020, recante « Disposizioni specifiche per
la conservazione e l’utilizzo dei dati e delle
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informazioni ai fini antiriciclaggio e di con-
trasto al finanziamento al terrorismo », ema-
nato in attuazione dell’articolo 34, comma
3, del decreto legislativo n. 231 del 2007,
prevede l’obbligo di conservare la docu-
mentazione relativa a tutte le operazioni e
di rendere disponibile alla Banca d’Italia,
all’Unità di informazione finanziaria o ad
altra autorità competente, i dati e le infor-
mazioni riferibili ad operazioni di importo
pari o superiore a euro 5.000, senza dover
individuare le cosiddette « operazioni fra-
zionate ».

La modifica consente, quindi, di rista-
bilire il coordinamento tra gli obblighi di
comunicazione di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge n. 167 del 1990 e i nuovi ob-
blighi di conservazione disposti dalla nor-
mativa in materia antiriciclaggio di cui al
decreto legislativo n. 231 del 2007 e dal
citato provvedimento della Banca d’Italia.

Pertanto, la norma interviene sull’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge n. 167
del 1990, in materia di monitoraggio fi-
scale, modificando l’importo di riferimento
per l’individuazione delle operazioni og-
getto di trasmissione dei dati ed eliminando
il riferimento alle operazioni cosiddette fra-
zionate.

Ne deriva che, per l’invio delle comuni-
cazioni all’Agenzia delle entrate, gli inter-
mediari bancari e finanziari sono tenuti a
prendere in considerazione le operazioni di
importo pari o superiore a 5.000 euro,
senza dover individuare le operazioni fra-
zionate.

Le modifiche apportate all’articolo 1,
comma 1, esplicano effetti anche con ri-
guardo alle richieste di informazioni sulle
operazioni intercorse con l’estero, sui rap-
porti ad esse collegati e sull’identità dei
relativi titolari, effettuate ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 167 del 1990,
considerato l’espresso richiamo a tale di-
sposizione contenuto nel citato articolo 2.

Articolo 17. – (Semplificazione degli ob-
blighi di segnalazione in materia di appalti)
– La disposizione prevede l’abrogazione
del primo comma dell’articolo 20 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 605
del 1973. Tale disposizione, integrata con le
relative disposizioni di attuazione (decreto

del Ministro delle finanze 6 maggio 1994, e
successive modificazioni) prevede l’obbligo,
per le pubbliche amministrazioni e gli enti
pubblici, di comunicare all’anagrafe tribu-
taria, entro il 30 aprile di ogni anno, gli
estremi dei contratti di appalto, di sommi-
nistrazione e di trasporto conclusi nel-
l’anno precedente mediante scrittura pri-
vata e non registrati, il cui importo com-
plessivo sia pari o superiore a 10.329,14
euro al lordo dell’IVA.

Tale obbligo rappresenta una duplica-
zione di informazioni già disponibili, in
quanto i dati oggetto di segnalazione pos-
sono essere ricavati sia dalle fatture elet-
troniche emesse dagli operatori nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni e
degli enti stessi sia dalla « piattaforma dei
crediti commerciali » (modificata da ultimo
dall’articolo 7-bis del decreto-legge n. 35
del 2013, introdotto dall’articolo 27 del
decreto-legge n. 66 del 2014).

Articolo 18. – (Modifiche alla disciplina
IVA delle prestazioni rese ai ricoverati e agli
accompagnatori dei ricoverati) – La pre-
sente disposizione, attraverso le modifiche
all’articolo 10, numero 18), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972
e al numero 120) della tabella A, parte III,
allegata al medesimo decreto, modifica il
regime dell’IVA attualmente applicabile alle
prestazioni mediche rese dalle case di cura
non convenzionate e alle prestazioni di
alloggio rese agli accompagnatori delle per-
sone ricoverate.

In particolare, la lettera a) del comma 1
del presente articolo estende il regime di
esenzione previsto per le prestazioni rese
nell’esercizio delle professioni e arti sani-
tarie, di cui all’articolo 10, numero 18), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, anche alle ipotesi in cui
tali prestazioni siano rese da una casa di
ricovero e cura non convenzionata con il
sistema sanitario e quest’ultima acquisti la
suddetta prestazione sanitaria da un pro-
fessionista che applica il regime di esen-
zione di cui al medesimo numero 18); in tal
caso, l’esenzione opera per la prestazione
di ricovero e cura fino a concorrenza del
corrispettivo dovuto dalla struttura non
convenzionata al professionista sanitario.
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Tale previsione risulta coerente con l’ar-
ticolo 132, paragrafo 1, della direttiva 2006/
112/CE, il quale prevede, alla lettera b),
l’esenzione per « l’ospedalizzazione e le cure
mediche nonché le operazioni ad esse stret-
tamente connesse, assicurate da enti di
diritto pubblico oppure, a condizioni so-
ciali analoghe a quelle vigenti per i mede-
simi, da istituti ospedalieri, centri medici e
diagnostici e altri istituti della stessa natura
debitamente riconosciuti » e, alla lettera c),
l’esenzione per « le prestazioni mediche ef-
fettuate nell’esercizio delle professioni me-
diche e paramediche quali sono definite
dallo Stato membro interessato ».

Dalla giurisprudenza dell’Unione euro-
pea emerge che « il criterio in base al quale
va delimitato l’ambito di applicazione delle
due fattispecie di esenzione previste dalle
suddette disposizioni non è tanto la natura
della prestazione, quanto, piuttosto, il luogo
della sua erogazione » e che « l’articolo 132,
paragrafo 1, lettera b), della direttiva in
questione riguarda prestazioni compiute in
ambito ospedaliero, mentre l’articolo 132,
paragrafo 1, lettera c), della medesima di-
rettiva riguarda prestazioni fornite al di
fuori di un tale ambito, tanto nello studio
privato del prestatore quanto nel domicilio
del paziente o altrove » (si confrontino, tra
le altre, la sentenza 8 giugno 2006, C-106/
05, e le citate sentenze C-334/14 e C-700/
17).

Se ne ricava che – ove una prestazione
sia resa al paziente da una determinata
struttura avvalendosi di un professionista,
in un rapporto trilaterale che veda detta
prestazione resa dal professionista alla strut-
tura e da quest’ultima al paziente – l’esen-
zione trova applicazione sia per la presta-
zione resa dal professionista alla struttura
sia per la prestazione resa dalla struttura
al paziente.

La successiva lettera b) del comma 1
modifica il numero 120) della tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 per esten-
dere l’applicazione dell’aliquota IVA del 10
per cento, già prevista per le prestazioni
rese ai clienti alloggiati nelle strutture ri-
cettive di cui all’articolo 6 della legge 17
maggio 1983, n. 217, alle prestazioni di

ricovero e cura, comprese le prestazioni di
maggiore comfort alberghiero, diverse da
quelle esenti ai sensi dell’articolo 10, primo
comma, numeri 18) e 19), del medesimo
decreto, nonché alle prestazioni di alloggio
rese agli accompagnatori delle persone ri-
coverate.

Tale previsione risulta conforme alla
disciplina europea, in base alla quale le
prestazioni sanitarie non comprese nel pe-
rimetro dell’esenzione possono essere as-
soggettate ad aliquote dell’IVA ridotte non
inferiori al 5 per cento, essendo menzio-
nate al punto 17 dell’allegato III della di-
rettiva IVA. La medesima aliquota risulta
applicabile alle prestazioni di alloggio rese
agli accompagnatori delle persone ricove-
rate, in quanto dette prestazioni possono
essere comprese tra le prestazioni alber-
ghiere di cui al punto 12 del medesimo
allegato III.

Articolo 19. – (Semplificazione in mate-
ria di modelli di dichiarazione IMU per gli
enti non commerciali) – La norma è diretta
a coordinare il comma 770 con il comma
769 dell’articolo 1 della legge n. 160 del
2019 in tema di approvazione del modello
di dichiarazione dell’IMU prevista rispetti-
vamente per gli enti non commerciali e per
le persone fisiche nonché quelle giuridiche.

Infatti, l’attuale comma 769 prevede che
il modello di dichiarazione per le persone
fisiche e gli enti commerciali sia adottato
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze mentre il comma 770 stabi-
lisce che il modello dichiarativo previsto
per gli enti non commerciali sia approvato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, determinando in tal modo
una distonia nell’ambito dell’iter di appro-
vazione di modelli che attengono ad ana-
loghi adempimenti anche se previsti per
soggetti diversi.

La modificazione operata consente di
semplificare l’iter di approvazione attri-
buendo ad un unico soggetto, individuato
nel Direttore delle finanze, il potere di
adottare i provvedimenti in questione, dal
momento che detti modelli devono rispet-
tare, dal punto di vista tecnico, requisiti
che già sono presenti nella disciplina del
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tributo, al pari di quanto accade per altri
modelli dichiarativi delle imposte erariali.

Articolo 20. – (Adeguamento delle ali-
quote dell’addizionale comunale all’IRPEF
ai nuovi scaglioni dell’IRPEF) – La norma
in commento mira ad evitare che, in virtù
dell’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si proroghino au-
tomaticamente aliquote dell’addizionale co-
munale all’IRPEF differenziate sulla base
degli scaglioni dell’IRPEF non più vigenti a
seguito dell’entrata in vigore della nuova
articolazione di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. In
mancanza della disposizione in commento,
si verificherebbe un’in congruenza nelle
deliberazioni comunali prorogate con l’ar-
ticolo 1, comma 11, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

Quest’ultima disposizione, infatti, pre-
vede, tra l’altro, che per « assicurare la
razionalità del sistema tributario nel suo
complesso e la salvaguardia dei criteri di
progressività cui il sistema medesimo è
informato, i comuni possono stabilire ali-
quote dell’addizionale comunale all’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche utiliz-
zando esclusivamente gli stessi scaglioni di
reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dalla legge
statale, nel rispetto del principio di pro-
gressività ».

Pertanto, è stato, innanzitutto, previsto,
al comma 1, un ampliamento del termine
entro il quale i comuni possono adeguarsi
al nuovo sistema. Invero, il termine stabi-
lito dall’articolo 1, comma 7, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è stato prorogato
dal 31 marzo 2022 (data poi differita al 31
maggio 2022 in virtù della clausola di sal-
vezza che si riferisce all’eventuale più lungo
termine di adozione del bilancio) al 31
luglio 2022. Ciò si è fatto al fine di conce-
dere ai comuni un ulteriore margine di
tempo per intervenire sul proprio sistema
di aliquote rendendolo coerente con i nuovi
scaglioni dell’IRPEF. Se il comune approva
la deliberazione successivamente all’ado-
zione del proprio bilancio di previsione, lo
stesso dovrà procedere alle conseguenti mo-

difiche in occasione della prima variazione
di bilancio utile.

Il comma 2 introduce, inoltre, una norma
di chiusura per il caso in cui la delibera-
zione di adeguamento non venga adottata
entro il suddetto termine o non venga tra-
smessa entro il termine del 20 dicembre
2022, previsto dall’articolo 14, comma 8,
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
ai fini della pubblicazione, con efficacia
costitutiva, nel sito internet istituzionale del
Ministero dell’economia e delle finanze. La
disposizione prevede, in particolare, che in
tali ipotesi, per l’anno 2022, ai nuovi sca-
glioni si applichino le aliquote dell’addizio-
nale comunale all’IRPEF vigenti nel co-
mune nell’anno 2021, ad eccezione dell’ul-
tima, che viene eliminata.

Articolo 21. – (Integrazione logistica tra
Agenzia delle entrate e Agenzia delle entrate-
Riscossione) – La disposizione ha l’obiet-
tivo di rendere possibile l’effettiva integra-
zione logistica tra le due agenzie, finaliz-
zata alla condivisione delle sedi, in un’ot-
tica di miglioramento dell’efficienza, efficacia
ed economicità nella gestione del patrimo-
nio immobiliare e delle attività diverse da
quella principale, nonché di miglioramento
dei servizi ai contribuenti.

Per realizzare le sinergie immobiliari,
funzionali ad una maggiore integrazione
tra i due enti, la disposizione introduce la
possibilità di considerare unitariamente il
fabbisogno immobiliare delle due agenzie,
con particolare riferimento all’assegna-
zione in uso governativo di spazi in immo-
bili demaniali oppure, previo rimborso della
corrispondente quota di canone, in edifici
(o porzioni immobiliari degli stessi) appar-
tenenti ai fondi pubblici di investimento
immobiliare: relativamente a tali fattispe-
cie, la modifica legislativa consente all’A-
genzia del demanio di assegnare spazi, su
richiesta dell’Agenzia delle entrate, all’A-
genzia delle entrate-Riscossione, derogando
alla preventiva verifica di eventuali fabbi-
sogni di altre pubbliche amministrazioni
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Ai sensi della normativa attualmente vi-
gente tale possibilità è, invece, preclusa
all’Agenzia delle entrate-Riscossione in con-
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siderazione della sua natura di ente pub-
blico economico.

La deroga all’ordinaria disciplina delle
assegnazioni in immobili in uso governa-
tivo o appartenenti ai fondi pubblici di
investimento immobiliare si configura esclu-
sivamente su richiesta dell’Agenzia delle
entrate, che mantiene così la possibilità di
utilizzo di tali spazi sia singolarmente che
congiuntamente con l’Agenzia delle entrate-
Riscossione o con altre pubbliche ammini-
strazioni.

La gestione congiunta dei fabbisogni im-
mobiliari delle due agenzie rende inoltre
possibile per l’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione la locazione di spazi in sedi da far
acquistare agli enti previdenziali, ai sensi
dell’articolo 8, comma 4, del decreto-legge
n. 78 del 2010.

CAPO V
ULTERIORI DISPOSIZIONI FISCALI

Articolo 22. – (Proroga del meccanismo
di inversione contabile) – La disposizione in
esame modifica l’ottavo comma dell’arti-
colo 17 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, il quale pre-
vede l’applicazione del meccanismo di in-
versione contabile dell’IVA fino al 30 giu-
gno 2022, per le operazioni indicate nelle
lettere b), c), d-bis), d-ter) e d-quater) del
sesto comma del medesimo articolo 17, in
conformità all’articolo 199-bis della diret-
tiva 2006/112/CE. Si tratta, in sintesi, delle
cessioni di apparecchiature terminali per il
servizio pubblico radiomobile terrestre di
comunicazioni soggette alla tassa sulle con-
cessioni governative; delle cessioni di con-
sole da gioco, tablet PC e laptop, nonché
delle cessioni di dispositivi a circuito inte-
grato, quali microprocessori e unità cen-
trali di elaborazione, effettuate prima della
loro installazione in prodotti destinati al
consumatore finale; dei trasferimenti di
quote di emissione di gas a effetto serra;
dei trasferimenti di altre unità utilizzate
dai gestori e di certificati relativi al gas e
all’energia elettrica; delle cessioni di gas e
di energia elettrica a un soggetto passivo-
rivenditore.

In particolare, la modifica normativa in
esame prevede che l’applicazione del mec-

canismo di inversione contabile sia proro-
gata fino al 31 dicembre 2026.

La modifica normativa è conforme alla
direttiva (UE) 2022/890 del Consiglio, del 3
giugno 2022, recante modifica della diret-
tiva 2006/112/CE per quanto riguarda la
proroga del periodo di applicazione del
meccanismo facoltativo di inversione con-
tabile relativo alla cessione di determinati
beni e alla prestazione di determinati ser-
vizi a rischio di frodi e del meccanismo di
reazione rapida contro le frodi in materia
di IVA.

La citata direttiva modifica la proposta
originaria, COM (2022) 0039, che prevedeva
la proroga al 31 dicembre 2025, sulla quale
il Parlamento europeo ha espresso parere
favorevole con risoluzione legislativa del 3
maggio 2022, chiedendo al Consiglio di es-
sere nuovamente consultato in caso di mo-
difiche sostanziali del testo.

Articolo 23. – (Disposizioni in materia di
ricerca e sviluppo di farmaci e certificazione
del credito ricerca, sviluppo e innovazione)
– Il comma 1 apporta alcune modificazioni
alla disciplina del credito d’imposta per
attività di ricerca e sviluppo di vaccini e
farmaci, introdotto dall’articolo 31 del de-
creto-legge n. 73 del 2021, eliminando, da
un lato, la parola: « nuovi », riferita ai far-
maci oggetto dell’attività agevolata, e richia-
mando, dall’altro, espressamente l’articolo
2 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 26 maggio 2020, al fine di re-
cepire le definizioni relative alle attività di
ricerca e sviluppo adottate in applicazione
dell’articolo 1, comma 200, della legge n. 160
del 2019.

La disposizione risulta opportuna al fine
di semplificare – come richiesto dagli ope-
ratori del settore – l’operatività del credito
d’imposta de quo ammettendo all’incentivo
non solo le attività riferibili a nuovi medi-
cinali, ma tutte le attività di ricerca del
settore farmaceutico, finalizzate ad acqui-
sire nuove conoscenze ovvero a produrre
conoscenze aggiuntive, basate su cono-
scenze acquisite dalla ricerca e dall’espe-
rienza pratica e dirette a realizzare nuovi
prodotti o processi o a migliorare prodotti
o processi esistenti, come si evince dalle
definizioni contenute nelle lettere m), q) e
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j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della
comunicazione della Commissione (2014/C
198/01) del 27 giugno 2014, nonché dai
princìpi generali e dai criteri contenuti nel
Manuale di Frascati dell’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).

I successivi commi introducono un si-
stema di certificazione degli investimenti,
effettuati o da effettuare, ammissibili al
credito di imposta di cui all’articolo 1,
commi 200, 201 e 202, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160.

Il comma 2 prevede che le imprese
possano richiedere una certificazione che
attesti la qualificazione degli investimenti
ai fini della loro classificazione nell’ambito
delle attività di ricerca e sviluppo, di inno-
vazione tecnologica e di design e innova-
zione estetica ammissibili al beneficio. Si
prevede, inoltre, che analoga certificazione
possa essere richiesta per l’attestazione della
qualificazione delle attività di innovazione
tecnologica finalizzate al raggiungimento di
obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di
transizione ecologica ai fini dell’applica-
zione della maggiorazione dell’aliquota del
credito d’imposta prevista dal quarto pe-
riodo del comma 203 nonché dai commi
203-quinquies e 203-sexies del medesimo
articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. La richiesta delle certificazioni è
subordinata all’assenza di verifiche in corso
o di contestazioni per utilizzo indebito di
crediti d’imposta.

Il comma 3 rimette ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’individuazione
dei requisiti dei soggetti pubblici o privati
abilitati al rilascio della certificazione e
prevede l’istituzione di un apposito albo dei
certificatori, tenuto dal Ministero dello svi-
luppo economico. Con il medesimo decreto
è previsto che siano stabilite le modalità di
vigilanza sulle attività esercitate dai certi-
ficatori, le modalità e condizioni della ri-
chiesta della certificazione, nonché i rela-
tivi oneri a carico dei richiedenti, parame-
trati ai costi della procedura.

Il comma 4 prevede che il suddetto
decreto definisca il valore legale della cer-
tificazione e gli eventuali effetti nei con-
fronti dell’Amministrazione finanziaria in
relazione alle relative attività di accerta-
mento e verifica. Sono fatte salve le attività
di controllo da parte dell’Agenzia delle en-
trate ed è comunque escluso ogni effetto
vincolante o preclusivo dell’attività accer-
tativa e sanzionatoria nel caso in cui la
certificazione sia resa sulla base di false
rappresentazioni o sia utilizzata con intenti
fraudolenti.

Il comma 5 prevede che la certificazione
di cui alla presente disposizione sia rila-
sciata dai soggetti abilitati che si attengono,
nel processo valutativo, a quanto previsto
da apposite linee guida del Ministero dello
sviluppo economico, periodicamente elabo-
rate e aggiornate.

Il comma 6 autorizza il Ministero dello
sviluppo economico ad assumere un diri-
gente di livello non generale e 10 unità di
personale non dirigenziale, con possibilità
di conferire l’incarico dirigenziale anche in
deroga ai limiti percentuali previsti dall’ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, mentre il comma 7
stabilisce le relative modalità di recluta-
mento.

Il comma 8 quantifica gli oneri per la
copertura delle spese.

Articolo. 24. – (Disposizioni in materia
di indici sintetici di affidabilità fiscale) –
Con l’articolo 148 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
state introdotte alcune previsioni specifiche
riguardanti:

a) l’aggiornamento straordinario degli
indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA),
volto a tener conto degli effetti dell’emer-
genza epidemiologica (« correttivi Covid »
di cui all’articolo 148, comma 1);

b) l’utilizzo degli ISA ai fini dell’ana-
lisi del rischio per le annualità 2018, 2019
e 2020 (di cui all’articolo 148, comma 2).

Considerato il perdurare della pande-
mia anche per il 2022, viene prevista anche
per tale annualità una disposizione analoga
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a quella che ha consentito di predisporre
specifici correttivi per i periodi d’imposta
2020 e 2021.

È inoltre previsto l’utilizzo degli ISA ai
fini dell’analisi del rischio anche per le
annualità 2021 e 2022.

Infine, in una prospettiva più generale,
tenuto conto delle complessità correlate al
processo delle attività di elaborazione degli
ISA, che, in questi ultimi anni, hanno as-
sunto meccanismi di funzionamento sem-
pre più articolati e che necessitano di dati
e informazioni disponibili nell’Anagrafe tri-
butaria solo a partire dalle prime settimane
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore degli ISA stessi, si è provveduto a
modificare il comma 2 dell’articolo 9-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 196, con il differimento
dei termini per l’approvazione degli indici
e per la loro eventuale integrazione, rispet-
tivamente, alla fine dei mesi di marzo e di
aprile del periodo d’imposta successivo a
quello di applicazione.

Articolo 25. – (Contrassegno fiscale te-
lematizzato sull’alcole e sulle bevande alco-
liche) – Con riferimento ai contrassegni
fiscali, utilizzati per garantire l’adempi-
mento degli obblighi tributari e l’assenza di
vincoli di circolazione e di deposito sull’al-
cole e sulle bevande alcoliche nonché sui
tabacchi lavorati disponibili per la vendita
al pubblico, la modifica normativa di cui al
presente articolo mira ad estendere anche
all’alcole e alle bevande alcoliche immessi
in consumo nel territorio dello Stato un
sistema di track and tracing, simile a quello
previsto per i tabacchi lavorati nel territo-
rio dell’Unione europea.

Per tali prodotti, infatti, l’articolo 15
(Tracciabilità) e l’articolo 16 (Caratteristica
di sicurezza) della direttiva 2014/40/UE pre-
vedono, dal 20 maggio 2019, che tutte le
confezioni unitarie di sigarette siano fisi-
camente contrassegnate da una stringa alfa-
numerica generata informaticamente non-
ché da un elemento di sicurezza antima-
nomissione, al fine di garantirne l’integrità
e la genuinità.

A tal fine, è necessario che il contras-
segno attualmente in essere per i prodotti

alcolici sia debitamente aggiornato in con-
siderazione dello sviluppo delle tecnologie
fisiche e informatiche anticontraffazione
nonché della circostanza, peculiare della
fiscalità nazionale sui prodotti energetici e
alcolici, che l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli dispone, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 262
del 2006, dell’archivio informatico delle mo-
vimentazioni dei prodotti alcolici, costituito
dai dati di contabilità presentati esclusiva-
mente in forma telematica dai soggetti ob-
bligati.

Al fine di garantire maggiore flessibilità
amministrativa per definire e innestare,
ora e per il futuro, i necessari adeguamenti
tecnici, il presente articolo, novellando l’ar-
ticolo 13, comma 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 504 del 1995, intro-
duce la facoltà di modificare le caratteri-
stiche e, conseguentemente, il prezzo dei
contrassegni, nonché le modalità di distri-
buzione e di applicazione del contrassegno
fiscale, anche in forma dematerializzata,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentito il Direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli.

Articolo 26. – (Modifiche all’articolo 104
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
in materia di Terzo settore) – L’articolo 104,
comma 1, del codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, nella sua formulazione originaria,
prevede che gli articoli 77, 78, 81, 82 e 83
e 84, comma 2, e 85, comma 7, nonché
l’articolo 102, comma 1, lettere e), f) e g), si
applicano alle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo
10 del decreto legislativo n. 460 del 1997,
alle organizzazioni di volontariato (ODV) di
cui alla legge n. 266 del 1991 e alle asso-
ciazioni di promozione sociale (APS) di cui
alla legge n. 383 del 2000, in via transito-
ria, dal 1° gennaio 2018 fino alla fine del
periodo d’imposta nel quale le restanti di-
sposizioni del titolo X entreranno in vigore,
secondo quanto indicato al successivo
comma 2. Il comma 2 stabilisce, appunto,
che le disposizioni del titolo X, salvo quanto
previsto al comma 1, si applicano agli enti
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iscritti nel registro unico nazionale del terzo
settore a decorrere dal periodo di imposta
successivo all’autorizzazione della Commis-
sione europea di cui all’articolo 101, comma
10, e, comunque, non prima del periodo di
imposta successivo a quello in cui diviene
operativo il predetto Registro. Dal 24 no-
vembre 2021 è diventato operativo il regi-
stro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS), nel quale sono stati iscritti sog-
getti che hanno acquisito ex novo la qua-
lifica di ente del terzo settore. L’articolo
chiarisce l’applicabilità a tali enti (diversi
dalle ODV e dalle APS, coinvolte nel pro-
cesso di trasmigrazione, e dalle ONLUS, ai
quali le norme agevolative si applicano in
forza del dettato del comma 1), che hanno
conseguito l’iscrizione nel RUNTS, delle
disposizioni fiscali non sottoposte a regime
autorizzatorio dell’Unione europea a de-
correre dall’operatività del RUNTS, al fine
di evitare ingiustificate disparità di tratta-
mento.

TITOLO II
PROCEDURE DI INCASSO E PAGAMENTO
PRESSO LA TESORERIA DELLO STATO
IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA

E SOCIALE

CAPO I
AMMODERNAMENTO DELLE PROCE-
DURE DI INCASSO E PAGAMENTO DELLA

TESORERIA DELLO STATO

Articolo 27. – (Modifiche alla legge 28
marzo 1991, n. 104, recante proroga della
gestione del servizio di tesoreria provinciale
dello Stato) – Le modifiche alla legge di
affidamento alla Banca d’Italia del servizio
di tesoreria per conto dello Stato (legge
n. 104 del 1991) sono conformi all’evolu-
zione del processo di informatizzazione e
alle innovazioni nel sistema dei pagamenti.

Il comma 1, lettera a), adegua la nor-
mativa alla nuova denominazione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Al comma 1, lettera b), viene modificato
l’articolo 1 della legge n. 104 del 1991,
eliminando i riferimenti allo svolgimento
del servizio di tesoreria tramite le Sezioni
di tesoreria provinciale. Il superamento della

distinta soggettività delle Tesorerie è volto a
perseguire l’obiettivo dell’unitarietà della
Tesoreria statale (si vedano le modifiche al
decreto legislativo n. 430 del 1997). Esso è
coerente con la dematerializzazione dei flussi
finanziari e funzionale all’attuazione di un
programma di innovazione, semplifica-
zione e razionalizzazione dei processi della
tesoreria statale sviluppato d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
con la Corte dei conti.

Il comma 1, lettera c), semplifica il di-
sposto dell’articolo 2 della legge n. 104 del
1991, unificando in un unico comma i
precedenti commi 2 e 3 e prevedendo la
possibilità che, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia, determinati servizi, opera-
zioni o adempimenti inerenti al servizio di
tesoreria siano affidati alla società Poste
italiane S.p.A. o ad altri istituti di credito.

Il comma 1, lettera d), aggiorna l’arti-
colo 3 della legge n. 104 del 1991, relativo
allo svolgimento, da parte della Banca d’I-
talia, delle operazioni per conto della Cassa
depositi e prestiti S.p.A. (CDP), abrogando
la previsione – non operativa – sul corri-
spettivo dovuto dalla CDP.

Il comma 1, lettera e), semplifica l’arti-
colo 4 della legge n. 104 del 1991 relativo
alle convenzioni tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la Banca d’Italia
volte a regolare i rapporti derivanti dall’e-
spletamento del servizio di tesoreria.

Il comma 1, lettera f), reca modifiche
all’articolo 5 della legge n. 104 del 1991
volte a eliminare il riferimento alle Sezioni
di tesoreria in coerenza con le modifiche di
cui ai commi precedenti. In particolare,
viene riformulato il comma 1 del predetto
articolo 5, che prevede, limitatamente alla
gestione del servizio di tesoreria, l’ado-
zione, con decreti di natura regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di norme dirette a semplificare le proce-
dure relative agli incassi e ai pagamenti per
conto dello Stato e la relativa rendiconta-
zione. Viene inoltre abrogata la previsione
relativa all’individuazione dei casi di esclu-
sione dell’emissione di titoli di spesa e di
entrata di importo esiguo, ormai obsoleta.
Infine, viene introdotto nel predetto arti-
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colo 5 un nuovo comma 3-bis, secondo cui
la disciplina delle specifiche modalità di
esecuzione degli incassi e dei pagamenti
per conto dello Stato è definita con decreti
ministeriali di natura regolamentare, al fine
di assicurare la necessaria flessibilità per
l’aggiornamento del quadro normativo, in
relazione alle future innovazioni tecnologi-
che e del sistema dei pagamenti.

Il comma 1, lettera g), reca modifiche al
titolo della legge, nel quale viene eliminato
il termine: « provinciale ».

Articolo 28. – (Unificazione della Teso-
reria provinciale e centrale dello Stato) – La
disposizione abroga l’articolo 6 del decreto
legislativo n. 430 del 1997, con il quale è
stato affidato alla Banca d’Italia il servizio
di Tesoreria centrale dello Stato, preceden-
temente svolto da una struttura interna al
Ministero del Tesoro. L’abrogazione è coe-
rente con le modifiche apportate alla legge
n. 104 del 1991 e risponde all’esigenza di
unificazione della Tesoreria (si veda la re-
lativa illustrazione). Le Sezioni di tesoreria
provinciale e la Tesoreria centrale saranno
sostituite dalla Tesoreria intesa in senso
unitario, quale unico centro di gestione
delle attività di incasso e pagamento per
conto dello Stato.

Articolo 29. (Modalità di versamento in
Tesoreria delle cauzioni a garanzia della
partecipazione alle gare pubbliche) – La
disposizione modifica l’articolo 93, comma
2, del codice di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016, in relazione alle modalità di
versamento in Tesoreria delle cauzioni a
garanzia della partecipazione alle gare pub-
bliche, prevedendo in via esclusiva la mo-
dalità elettronica. Il ricorso alla costitu-
zione della garanzia mediante deposito in
Tesoreria ha carattere del tutto residuale,
essendo generalmente utilizzata a tale scopo
la fideiussione bancaria. Attualmente è pre-
vista la possibilità di costituire garanzie –
oltre che con bonifico – a mezzo di con-
tanti, assegni circolari e titoli del debito
pubblico; queste ultime modalità presen-
tano difficoltà applicative. Infatti, a seguito
della dematerializzazione, i titoli del debito
pubblico non possono più rappresentare
titoli da custodire presso la Tesoreria; inol-

tre, l’utilizzo dell’assegno circolare (con con-
seguente negoziazione da parte della Teso-
reria) pone problemi di coordinamento con
l’articolo 230 del regolamento di cui al
regio decreto n. 827 del 1924, che non lo
contempla tra gli strumenti di versamento
alla Tesoreria; infine, il contante, nella pra-
tica, è uno strumento non utilizzato, in
considerazione degli importi spesso elevati
delle cauzioni e dei connessi rischi opera-
tivi. Già attualmente, per i residuali casi di
esecuzione del deposito cauzionale in Te-
soreria, il bonifico costituisce lo strumento
prevalente per il versamento, assicurando
la tracciabilità delle somme poste a garan-
zia e semplificando gli adempimenti ope-
rativi per la riconciliazione e la restitu-
zione, oltre a eliminare i rischi connessi
alla custodia di valori.

Articolo 30. – (Modifiche alle disposi-
zioni sull’amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato di cui
al regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440)
– La disposizione apporta modifiche alla
disciplina di contabilità generale dello Stato,
di cui al regio decreto n. 2440 del 1923. In
particolare, il comma 1 prevede quanto
segue.

Lettera a). Le modifiche all’articolo 16-
bis sono necessarie per ammodernare il
riferimento non più attuale, nel primo
comma, all’antica imposta di registro; nel
comma 2 del medesimo articolo le modifi-
che tendono a sostituire il richiamo ad una
struttura non più attiva (il Provveditorato
generale dello Stato) nonché ad una fatti-
specie di copisteria cartacea al momento
superata dalla digitalizzazione dei docu-
menti; al terzo e al quinto comma l’ammo-
dernamento riguarda la semplificazione di
previsioni troppo dettagliate, sostituite da
un più ampio termine di versamento al
bilancio dello Stato, demandando i dettagli
al regolamento di contabilità di Stato (regio
decreto n. 827 del 1924), oggetto di succes-
siva attività di ammodernamento mediante
atto normativo secondario (terzo comma),
ed eliminando il riferimento a conti postali,
non più attivi per tale servizio (sesto comma).

Lettera b). Le modifiche all’articolo 16-
ter sono volte ad ammodernare le antiche
previsioni di legge impostate tramite la
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figura del cassiere, in un ordinamento che
prevedeva il superato sistema di custodia
dei fondi in contanti da parte del predetto
funzionario che si serviva di cassaforte
soggetta a tutta una serie di attività di
riscontro e di controllo, non più adeguata
ai nuovi mezzi di pagamento informatizzati
(primo comma); il quarto comma è stato
infine ammodernato, d’accordo con la Corte
dei conti, al fine di conformarlo alle nuove
norme sul controllo di cui alla legge n. 20
del 1994 e al decreto legislativo n. 123 del
2011, rispettivamente dettanti norme in
tema di controllo di legittimità della Corte
dei conti e di controllo di regolarità am-
ministrativa e contabile del sistema delle
ragionerie (UCB-RTS).

Lettera c). L’abrogazione dell’articolo 23
deriva dall’inattualità del suo riferimento a
competenze non più esistenti del Direttore
generale del Tesoro.

Lettera d). L’articolo 44 reca un ammo-
dernamento soggettivo dei riferimanti agli
uffici non più esistenti (compartimentali e
provinciali).

Lettera e). L’articolo 45, similmente al-
l’articolo 23, reca l’ammodernamento sog-
gettivo della designazione del destinatario
delle informazioni in tesoreria, sostituendo
a tal fine il Direttore generale del Tesoro
con la Ragioneria generale dello Stato; il
comma, inoltre, fa un rimando alle norme
di dettaglio del regolamento (regio decreto
n. 827 del 1924).

Lettera f). L’ammodernamento dell’arti-
colo 46 riguarda l’eliminazione della defi-
nizione concettualmente obsoleta di « casse
dello Stato » con la più moderna tesoreria.

Lettera g). La previsione abrogativa del-
l’articolo 47 è simile nella motivazione a
quella dell’articolo 23.

Lettera h). L’abrogazione dell’articolo 48
deriva dal fatto che l’ipotesi ivi contem-
plata era legata ai titoli di spesa cartacei, e
peraltro non si è mai realizzata a causa
delle enormi difficoltà incontrate da parte
degli agenti della riscossione nell’estinguere
titoli di pagamento emessi dalle ammini-
strazioni dello Stato; la predetta estinzione
da parte degli agenti della riscossione sa-
rebbe del tutto impossibile con gli attuali
titoli di spesa informatici.

Lettera i). Le abrogazioni dei commi
dell’articolo 50 si giustificano per incom-
patibilità con il sistema NoiPA, attualmente
impiegato per il pagamento delle compe-
tenze fisse e accessorie, con un nuovo si-
stema del cedolino unico (terzo comma) e
per incompatibilità sopravvenuta con la
riforma dei controlli di ragioneria operata
dal decreto legislativo n. 123 del 2011; l’a-
brogazione del sesto comma deriva dall’in-
compatibilità e dalla più completa regola-
mentazione della spesa delegata contenuta
nella legge n. 196 del 2009.

Lettera l). L’ammodernamento dell’arti-
colo 54 è il cuore della riforma e con esso
s’intende razionalizzare e ammodernare le
modalità con cui sono predisposti i titoli di
spesa delle amministrazioni, distinguendo
tra le gestioni dirette per bilancio e quelle
previa messa a disposizione di fondi in
tesoreria; ciò ha ripercussioni soprattutto
per la corretta contabilizzazione delle spese,
dal momento che queste si possono corret-
tamente imputare agli utilizzatori finali
senza rischi di duplicazione, una volta come
passaggio di fondi all’ordinatore seconda-
rio di spesa e una volta come effettiva
immissione delle risorse nel sistema pro-
duttivo. La dicitura dei titoli, inoltre, e gli
abbinamenti tra titoli di spesa e concreti
oggetti di spesa sono per la prima volta
inseriti in un solo articolo, peraltro coe-
rente con le riforme operate dalla legge
n. 196 del 2009; nell’articolo si denomi-
nano i titoli con le corrette modalità attuali
utilizzate dal sistema informatico e dalla
riforma del tracciato unico OPI in corso di
elaborazione; pertanto tale articolo rappre-
senta la fonte normativa idonea ad auto-
rizzare tutta le reingegnerizzazione della
tesoreria. L’ultimo comma non viene ripro-
dotto per la cessazione della competenza in
materia da parte della Direzione generale
del tesoro.

Lettera m). Sostituisce l’articolo 55, in-
troducendo la disciplina delle modalità di
estinzione delle disposizioni di pagamento
delle spese dello Stato emesse ai sensi del-
l’articolo 54 nella nuova formulazione. Nel
fare rinvio ad apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze per la defi-
nizione dei dettagli operativi, il comma 1
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individua le seguenti modalità di estinzione
dei titoli di spesa:

1) con accredito sul conto di paga-
mento del beneficiario (bonifico), che at-
tualmente rappresenta la modalità di gran
lunga prevalente;

2) con altri strumenti di pagamento
elettronici. L’introduzione di tale formula-
zione ampia è finalizzata a consentire an-
che il ricorso ad altri strumenti che si
rendano disponibili nel sistema dei paga-
menti e che presentino adeguate caratteri-
stiche di efficienza e sicurezza. La disci-
plina di dettaglio di tali eventuali ulteriori
strumenti verrà delineata nella normativa
secondaria, in modo da assicurare il neces-
sario grado di flessibilità per adeguare tem-
pestivamente il quadro normativo all’evo-
luzione tecnologica;

3) in contanti, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia.

Il comma 2 del nuovo articolo 55 pre-
vede il ricorso allo strumento dell’assegno a
copertura garantita al verificarsi di en-
trambe le seguenti condizioni:

che si debba dare esecuzione a prov-
vedimenti giurisdizionali di condanna del-
l’Amministrazione;

che non sia possibile acquisire gli
estremi del conto di pagamento del bene-
ficiario (ad esempio in caso di indigenti).

La nuova disposizione consentirebbe di
limitare l’utilizzo dei titoli di credito in
ragione delle connesse criticità e dei rischi
nell’esecuzione dei pagamenti. I dettagli dei
casi e delle modalità di estinzione dei titoli
di spesa mediante assegno a copertura ga-
rantita saranno definiti dalla normativa
secondaria. In questa sede sono regolati
esclusivamente gli aspetti relativi agli effetti
della consegna del titolo (in particolare, si
prevede che con la consegna si estingua
l’obbligazione dell’Amministrazione) e al-
l’impignorabilità dei fondi posti a garanzia
della copertura del titolo. Viene inoltre
esclusa la possibilità di far ricorso al vaglia
cambiario della Banca d’Italia per l’esecu-
zione dei pagamenti per conto dello Stato.

I commi da 3 a 5 del nuovo articolo 55
prevedono disposizioni per l’esecuzione dei
pagamenti tra soggetti che detengono di-
sponibilità nell’ambito della Tesoreria e dei
versamenti effettuati da questi ultimi in
conto entrata del bilancio dello Stato (co-
siddetti « girofondi »).

Lettera n). La disposizione in esame
abroga la previsione di cui all’articolo 56 la
quale prevede che per le spese di paga-
menti in conto, dipendenti da contratti con
associazioni cooperative di produzione e
lavoro o consorzi di cooperative, ovvero da
altri contratti di forniture e lavori per i
quali l’Amministrazione giudichi oppor-
tuna tale forma di pagamento, devono farsi
aperture di credito distintamente per ogni
contratto di fornitura o lavoro. Con l’eli-
minazione dell’ultimo comma che resi-
duava si completa il processo di abroga-
zione dell’intero articolo 56 (articolo 23 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 367 del 1994).

Lettera o). L’ammodernamento dell’ar-
ticolo 57 ha per oggetto le spese realizzate
tramite funzionari delegati e si rende ne-
cessario per conformarsi alle nuove dispo-
sizioni sulla spesa delegata contenute nella
legge n. 196 del 2009; si provvede altresì
all’eliminazione degli assegni emessi da que-
sti ultimi, in concreto mai entrati in eser-
cizio. In particolare, si sposta dal tesoriere
all’amministrazione delegante il compito di
tenere apposite evidenze contabili di tutte
le aperture di credito a favore dei singoli
funzionari delegati. I pagamenti a valere
sulle aperture di credito verranno trattati,
da parte del tesoriere, analogamente ai
mandati disposti sugli stanziamenti di bi-
lancio. La gestione delle aperture di credito
e i controlli di capienza rimarranno a ca-
rico dell’amministrazione delegante. La pre-
visione è coerente con la completa infor-
matizzazione del processo di spesa delegata
(operata già da tempo) e con il quadro
normativo di riferimento in materia di pro-
grammazione e controllo della spesa dele-
gata stessa da parte delle amministrazioni
coinvolte.

Lettera p). L’articolo 58 abrogato ri-
guarda previsioni sugli assegni, mai utiliz-
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zati e sostituiti dai titoli di spesa, mandati
e ordinativi di pagamento.

Lettera q). L’intervento sull’articolo 61,
secondo comma, riguarda l’eliminazione di
un errore materiale occorso in una dispo-
sizione normativa precedente, che aveva
erroneamente portato al 30 settembre il
termine per i rendiconti suppletivi dei fun-
zionari delegati; si ripristina ora il termine
del 31 marzo, coerente con la chiusura del
bilancio dell’esercizio (giugno); al terzo
comma è operato un ammodernamento
terminologico sul versamento al bilancio
dello Stato; il quarto comma dell’articolo
61 è abrogato per incompatibilità con la
legge n. 196 del 2009, che peraltro ha re-
golamentato la materia più organicamente.

Lettera r). L’ammodernamento dell’arti-
colo 62 deriva dalla necessità di unifor-
mare le previsioni del pagamento delle pen-
sioni e delle indennità a carattere ricor-
rente riconosciute a titolo di risarcimento
nonché delle competenze fisse e accessorie
spettanti al personale dello Stato in servi-
zio con il vigente sistema di pagamento
informatizzato (spese fisse telematiche).

Lettera s). L’abrogazione dell’articolo 63
deriva dalla nuova regolamentazione con-
tenuta negli articoli precedenti analizzati
in precedenza (tra cui il 55 e il 62).

Lettera t). L’abrogazione dell’articolo 65
deriva dall’inattualità della figura dell’uffi-
ciale pagatore.

Lettere u), v) e z). Gli articoli 66, 67 e 68
sono modificati in relazione alle nuove pre-
visioni in materia di assegni a copertura
garantita (di cui al nuovo articolo 55). In
particolare, l’articolo 66 contiene la preci-
sazione per cui gli assegni a copertura
garantita sono sempre emessi con clausola
di intrasferibilità, come previsto in gene-
rale per i titoli di credito. L’articolo 67
rinvia alla normativa secondaria per la
disciplina di dettaglio sull’esigibilità di tale
tipo di assegni, applicandosi per tutto quanto
non previsto le disposizioni sugli assegni
bancari. L’articolo 68 regola le conseguenze
della mancata consegna del titolo, rin-
viando alla normativa secondaria per gli
aspetti di dettaglio relativi alla riemissione
degli assegni non incassati. L’obiettivo della
norma è quello di superare le criticità

connesse al mancato incasso dei titoli da
parte dei beneficiari (il mancato incasso
impedisce l’estinzione dell’obbligazione nei
riguardi dell’Amministrazione pagatrice): in
particolare, si prevede che la comunica-
zione di giacenza produca gli effetti del-
l’offerta reale ai sensi dell’art. 1209 del
codice civile.

Lettera aa). La norma dispone l’abroga-
zione dell’articolo 68-bis, ai sensi del quale
gli ordinativi non pagati entro il mese di
gennaio dell’anno successivo all’esercizio in
cui sono stati emessi sono commutati d’uf-
ficio, a favore delle persone autorizzate a
riscuotere e a quietanzare, in vaglia cam-
biari non trasferibili dell’istituto incaricato
del servizio di tesoreria. Tale intervento è
motivato dal fatto che la particolare fatti-
specie della commutazione in vaglia cam-
biari dei titoli non pagati alla chiusura
dell’esercizio non ha mai trovato applica-
zione.

Lettera bb). La norma dispone l’abro-
gazione dell’articolo 72, che demanda a
regolamenti speciali le disposizioni che pos-
sono occorrere per il servizio dell’esercizio
in caso di guerra nonché di pubbliche ca-
lamità. Tale intervento è motivato dall’ob-
solescenza della norma.

Articolo 31. – (Abrogazione della disci-
plina del vaglia cambiario della Banca d’I-
talia) – Vengono abrogati gli articoli da 87
a 97 del regio decreto n. 1736 del 1933,
relativi al vaglia cambiario della Banca
d’Italia. L’Istituto ha la facoltà di emettere
tale strumento, di fatto utilizzato prevalen-
temente per l’esecuzione di pagamenti per
conto delle amministrazioni; tale casistica è
peraltro in drastica riduzione (da circa
130.000 vaglia emessi nel 2019 a circa 15.000
nel 2021) in ragione della preferenza per il
ricorso a strumenti più efficienti e di ra-
pido regolamento. Infatti, il vaglia rappre-
senta uno strumento desueto, connotato da
elevati costi di gestione e rischi operativi,
connessi in particolare a possibili situa-
zioni di anomalia nella circolazione e ne-
goziazione del titolo (ad esempio, prete-
stuoso mancato incasso, smarrimento, furto).
In base al nuovo articolo 55 del regio
decreto n. 2440 del 1923, le amministra-
zioni avranno quindi a disposizione, in
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sostituzione del vaglia, un’ampia gamma di
strumenti di pagamento più moderni ed
efficaci.

Articolo 32. – (Modifiche alla disciplina
dei controlli sui rendiconti amministrativi e
sui conti giudiziali e standardizzazione in-
formatica degli ordinativi di incasso e pa-
gamento) – Il comma 1, lettera a), apporta
modifiche all’articolo 11, comma 1, lettera
a) e lettera e-bis), e all’articolo 11, comma
3-bis, del decreto legislativo n. 123 del 2011,
necessarie per allineare le norme di con-
trollo alle nuove definizioni e modalità di
dotazione dei fondi agli ordinatori secon-
dari di spesa (funzionari delegati) dettate
dagli articoli 54 e 62 del regio decreto
n. 2440 del 1923, come modificati dal pre-
sente decreto.

Il comma 1, lettera b), inserisce nell’am-
bito delle disposizioni relative al controllo
dei conti giudiziali di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123,
una specifica disposizione per i conti degli
agenti che svolgono l’attività di riscossione
nazionale a mezzo di ruolo, con ciò inten-
dendosi gli agenti preposti alle articolazioni
territoriali d’ambito dell’Agente della ri-
scossione, come previste dai decreti del
Ministro delle finanze 31 gennaio 1994,
pubblicati nel supplemento ordinario n. 18
alla Gazzetta Ufficiale n. 24 del 31 gennaio
1994, e dalla legge regionale della Regione
Siciliana 5 settembre 1990, n. 35. La di-
sposizione consente di superare molti dubbi
interpretativi e applicativi relativi alla resa
dei conti giudiziali da parte degli agenti
della riscossione, emersi soprattutto a se-
guito dell’entrata in vigore del codice di
giustizia contabile, di cui al decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 174, e del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, che ha istituito l’Agenzia delle
entrate-Riscossione quale ente pubblico eco-
nomico che svolge le funzioni relative alla
riscossione nazionale, attribuite all’Agenzia
delle entrate, con i poteri e secondo le
disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al
titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Il
presente comma 2, lettera b), nel ribadire
l’obbligo di resa del conto giudiziale da

parte degli agenti che svolgono l’attività di
riscossione nazionale a mezzo di ruolo e
nel richiamare i termini previsti dai commi
2 e 3 del medesimo articolo, rispettiva-
mente per la presentazione e per l’espleta-
mento del controllo successivo di regolarità
amministrativa e contabile dei conti stessi,
dispone che gli agenti in parola rendano il
conto della propria gestione in via princi-
pale e diretta, per ciascuna delle articola-
zioni territoriali d’ambito alle quali gli stessi
sono preposti. Tale modifica risponde, dun-
que, all’esigenza di armonizzare l’articolo
16 del decreto legislativo n. 123 del 2011
con:

le disposizioni del codice di giustizia
contabile, di cui al decreto legislativo n. 174
del 2016, per cui si prevede, anche in
un’ottica di semplificazione procedurale, la
modifica del comma 3 dell’articolo 16, eli-
minando la previsione dell’invio dei conti
alla Corte da parte delle ragionerie terri-
toriali dello Stato, da ritenersi superata a
seguito del parere n. 4/CONS/2020 del 10
settembre 2020, reso dalla Corte dei conti a
sezioni riunite in sede consultiva con rife-
rimento agli adempimenti a cura degli uf-
fici del sistema delle Ragionerie circa il
deposito di conti giudiziali a seguito del-
l’entrata in vigore del decreto legislativo 26
agosto 2016, n. 174, in considerazione del
ruolo e dei compiti attribuiti dall’articolo
139 del codice di giustizia contabile al
responsabile del procedimento, al quale
compete il deposito del conto presso la
competente sezione giurisdizionale della
Corte dei conti;

le disposizioni del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,
n. 225, che ha istituito l’Agenzia delle en-
trate-Riscossione, quale ente pubblico eco-
nomico che svolge le funzioni relative alla
riscossione nazionale, attribuite all’Agenzia
delle entrate.

Il comma 2, al fine di conseguire ulte-
riormente il monitoraggio della spesa pub-
blica, prevede che la trasmissione delle
informazioni su incassi e pagamenti delle
pubbliche amministrazioni aderenti alla base
dati SIOPE (di cui all’articolo 14, comma 6,
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della legge 31 dicembre 2009, n. 196) av-
venga esclusivamente per il tramite dell’in-
frastruttura SIOPE+, rinviando alla nor-
mativa secondaria per i dettagli operativi. Il
SIOPE è una base di dati realizzata dalla
Banca d’Italia, in collaborazione con la
Ragioneria generale dello Stato e con l’A-
genzia per l’Italia digitale (AgID), che fa-
vorisce il monitoraggio dei conti pubblici e
dei tempi di esecuzione dei pagamenti me-
diante la raccolta di informazioni sulle
operazioni di incasso e pagamento degli
enti aderenti. Attraverso l’infrastruttura
SIOPE+ gli enti pubblici trasmettono alle
banche tesoriere gli ordini di pagamento e
incasso esclusivamente per via telematica,
in base a parametri determinati dall’AgID.

CAPO II
DISPOSIZIONI IN MATERIA ECONOMICO-

FINANZIARIA E SOCIALE

Articolo 33. – (Semplificazioni degli adem-
pimenti attuativi della legge 9 dicembre 2021,
n. 220) – La disposizione interviene sulla
legge n. 220 del 2021, recante misure per
contrastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e submunizioni a grappolo, in parti-
colare apportando le seguenti modifica-
zioni all’articolo 3:

la soppressione del riferimento tem-
porale (sei mesi dall’entrata in vigore della
legge n. 220 del 2021) attualmente previsto
per l’adozione, da parte degli organismi di
vigilanza, di apposite istruzioni per l’eser-
cizio di controlli rafforzati sull’operato de-
gli intermediari abilitati, volte a contra-
stare il finanziamento della produzione,
utilizzo, assemblaggio, riparazione, promo-
zione, vendita, distribuzione, importazione,
esportazione, stoccaggio, detenzione o tra-
sporto delle mine antipersona, delle muni-
zioni e submunizioni cluster e di loro sin-
goli componenti;

l’istituzione di una Commissione in-
terministeriale (Ministeri dell’economia e
delle finanze, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, della difesa,
dello sviluppo economico e dell’interno)
incaricata di elaborare, entro il 30 giugno

2023, una proposta delle fonti informative
da utilizzare, delle modalità e dei tempi per
la redazione, la pubblicazione e l’aggiorna-
mento periodico dell’elenco delle società
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e submunizioni a grappolo e del sog-
getto competente a svolgere le predette
attività.

Articolo 34. – (Commissariamento so-
cietà SOGIN S.p.A.) – Il presente articolo
disciplina il commissariamento della so-
cietà SOGIN S.p.A., determinato dalla ne-
cessità e urgenza di accelerare lo smantel-
lamento degli impianti nucleari italiani, la
gestione dei rifiuti radioattivi e la realizza-
zione del deposito nazionale.

Al comma 1 viene disposto ex lege il
commissariamento della società.

Il comma 2 prevede che gli elementi
essenziali del commissariamento (nomina
dell’organo, compenso, durata del relativo
mandato, eccetera) siano definiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro della
transizione ecologica, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Il particolare il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri provvede:

a) alla nomina dell’organo commissa-
riale, composto da un commissario e due
vicecommissari, che potranno essere indi-
viduati anche tra soggetti in quiescenza;

b) alla definizione della durata del
mandato dell’organo commissariale, che po-
trà essere prorogata con successivo decreto
in relazione all’avvenuto (o meno) conse-
guimento degli obiettivi di cui al comma 1;

c) all’attribuzione all’organo commis-
sariale di tutti i poteri di ordinaria e stra-
ordinaria amministrazione della SOGIN
S.p.A., nonché di ogni eventuale ulteriore
potere di gestione, anche in relazione al-
l’attività di direzione e coordinamento delle
società controllate; tali poteri risultano fi-
nalizzati a garantire celerità nelle proce-
dure di smantellamento e di realizzazione
del deposito nucleare consentendo all’or-
gano commissariale di adeguare la strut-
tura, ove necessario, a tali necessità;
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d) alla determinazione dei compensi
del commissario e dei vicecommissari, fermo
restando il limite massimo retributivo pre-
visto dalle vigenti disposizioni di legge (ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 66
del 2014; articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201 del 2011) e al limite del 25 per cento
dell’ammontare complessivo del tratta-
mento economico percepito, per i dipen-
denti pubblici che conservano il tratta-
mento economico riconosciuto dall’ammi-
nistrazione di appartenenza (articolo 23-
ter del decreto-legge n. 201 del 2011).

Il comma 3 conferisce all’organo com-
missariale il potere di operare in deroga ad
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea.

Il comma 4 disciplina gli effetti del
commissariamento disposto ex lege. In par-
ticolare, viene previsto che il consiglio di
amministrazione della SOGIN S.p.A. de-
cada alla data di entrata in vigore del
presente decreto e che il collegio sindacale,
in via transitoria, fino alla nomina dell’or-
gano commissariale, assicuri il compi-
mento degli atti di ordinaria amministra-
zione nonché degli atti urgenti e indifferi-
bili.

Al fine di evitare ogni dubbio interpre-
tativo, la disposizione prevede espressa-
mente che ai componenti del consiglio di
amministrazione decaduti non si applica
l’articolo 2383, terzo comma, del codice
civile, concernente l’eventuale risarcimento
dei danni dovuto agli amministratori revo-
cati prima della fine del mandato.

Il comma 5 dispone che, alla data di
nomina dell’organo commissariale, decade
anche il collegio sindacale della SOGIN
S.p.A. Viene altresì previsto che, alla me-
desima data, decadono anche i rappresen-
tanti della SOGIN S.p.A. in carica negli
organi amministrativi e di controllo delle
società controllate (ossia nella Nucleco
S.p.A.). Anche in tal caso non si applica
l’articolo 2383, terzo comma, del codice
civile, in materia di risarcimento dei danni

dovuti alla revoca dell’incarico prima della
fine del mandato.

Il comma 6 prevede che l’organo com-
missariale informi il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministro della
transizione ecologica delle attività com-
piute, dello stato di avanzamento dello sman-
tellamento dei siti e di realizzazione del
deposito nazionale. Tale informativa si con-
centra, in particolare, sui siti che, per ra-
gioni di sicurezza, risultano di prioritaria
importanza.

Articolo 35. – (Proroga dei termini in
materia di registrazione degli aiuti di Stato
COVID-19 nel Registro nazionale aiuti e
proroga della presentazione della dichiara-
zione IMU anno di imposta 2021 e della
Commissione consultiva tecnico-scientifica
e del Comitato prezzi e rimborso operanti
presso l’Agenzia italiana del farmaco) – L’ar-
ticolo 10, comma 1, secondo periodo, del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115, prevede che
gli aiuti fiscali si intendono concessi e sono
registrati nel Registro nazionale aiuti di cui
all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, nell’esercizio finanziario successivo
a quello della presentazione della dichia-
razione fiscale nella quale sono dichiarati.

Con riferimento agli aiuti COVID-19,
riconosciuti in base alla sezione 3.1 e alla
sezione 3.12 della Comunicazione della Com-
missione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final, recante Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
Covid-19, che, in base alle citate regole,
devono essere registrati nel Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato (RNA), nonché nel
SIAN e nel SIPA, sono prorogati di sei mesi
i termini per tali registrazioni e, in parti-
colare, i termini con scadenza dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione al 31 dicembre 2022, sono prorogati
al 30 giugno 2023, mentre i termini in
scadenza dal 1° gennaio al 30 giugno 2023
sono prorogati al 31 dicembre 2023.

La proroga si rende necessaria, tenuto
conto dell’elevata quantità di dati che sa-
ranno comunicati dai contribuenti con l’au-
todichiarazione prevista dall’articolo 1 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, come disciplinata dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 11 dicembre 2021 e dal decreto del
direttore dell’Agenzia delle entrate 27 aprile
2022.

Il predetto provvedimento prevede, tra
l’altro, che l’autodichiarazione sia presen-
tata entro il 30 giugno 2022 e – dato
l’approssimarsi della scadenza e le diffi-
coltà rappresentate dalle imprese e dai
professionisti tenuti all’adempimento – po-
trà essere differito con successivo provve-
dimento della medesima Agenzia, ren-
dendo ancor più necessaria la proroga del
termine per effettuare le successive regi-
strazioni nel RNA.

Pertanto, considerato l’elevatissimo nu-
mero di aiuti individuali da iscrivere in
base alla sezione 3.1 e alla sezione 3.12
della citata comunicazione e i numerosi
dati che saranno comunicati dai contri-
buenti con la citata autodichiarazione, la
proroga si rende necessaria per consentire
all’Agenzia delle entrate di effettuare le
relative registrazioni nei termini.

Tenuto conto, inoltre, della durata della
crisi economica dovuta alla pandemia e del
numero di aiuti individuali alle imprese e
dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per
effetto delle misure eccezionali e transito-
rie attivabili nell’ambito del quadro tem-
poraneo per gli aiuti di Stato a sostegno
dell’economia nel corso dell’emergenza del
COVID-19, il comma 3 proroga al 31 di-
cembre 2023 il regime di sospensione di
responsabilità previsto dall’articolo 31-
octies, comma 1, del decreto-legge n. 137
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176.

Sulla stessa linea si pone anche la pro-
roga al 31 dicembre 2022 prevista dal
comma 4 della disposizione in commento
per la presentazione della dichiarazione
dell’imposta municipale propria (IMU).

L’esigenza di differire il termine in que-
stione è dettata dalla circostanza che at-
tualmente l’articolo 1, comma 769, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede
che la presentazione della dichiarazione
debba essere effettuata entro il 30 giugno
dell’anno successivo a quello in cui il pos-

sesso degli immobili ha avuto inizio o sono
intervenute variazioni rilevanti ai fini della
determinazione dell’imposta.

Per quanto riguarda la dichiarazione
per l’anno di imposta 2021, è in corso di
approvazione il nuovo modello dichiarativo
nel quale, tra l’altro, è presente un apposito
campo dedicato alla « Esenzione Quadro
Temporaneo Aiuti di Stato », che deve es-
sere utilizzato nel caso in cui il contri-
buente abbia usufruito di benefìci fiscali
derivanti appunto dal Quadro temporaneo
Aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU
durante il periodo dell’emergenza epide-
miologica del COVID-19.

Pertanto, tenuto conto che il termine del
30 giugno è ormai prossimo, il differimento
al 31 dicembre consentirà ai contribuenti
di disporre di un lasso di tempo più ampio
e di presentare al comune una dichiara-
zione utile per l’acquisizione delle infor-
mazioni relative agli aiuti COVID-19.

Il comma 5 proroga la vigenza della
Commissione consultiva tecnico-scientifica
e del Comitato prezzi e rimborso operanti
presso l’Agenzia italiana del farmaco.

Articolo 36. – (Disposizioni in materia di
indennità una tantum per i lavoratori di-
pendenti) – Il comma 1 si rende necessario
al fine di dare tempestiva attuazione al
disposto dell’articolo 31, comma 1, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, che pre-
vede che nella mensilità di luglio ai lavo-
ratori dipendenti beneficiari del cosiddetto
esonero contributivo (articolo 1, comma
121, della legge n. 234 del 2021) sia erogata
una indennità una tantum pari a 200 euro.
A tal fine, l’articolo 31, comma 1, dispone
che l’erogazione dell’indennità avvenga in
via automatica, previa dichiarazione del
lavoratore di non essere titolare delle pre-
stazioni di cui all’articolo 32, commi 1 e 18,
del decreto-legge n. 50 del 2022 (tratta-
menti pensionistici a vario titolo, comma 1,
e reddito di cittadinanza, comma 18).

La previa dichiarazione del lavoratore
di non trovarsi nelle condizioni da ultimo
citate è finalizzata ad evitare l’eventuale
doppia erogazione dell’indennità una tan-
tum, considerato che in tali casi l’articolo
32 del decreto-legge n. 50 del 2022 prevede
l’erogazione diretta da parte dell’INPS.
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Con riguardo alla categoria dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni i cui
servizi di pagamento delle retribuzioni del
personale siano gestiti dal sistema infor-
matico del Ministero dell’economia e delle
finanze NoiPA (articolo 11 comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111), in considerazione della pla-
tea dei beneficiari dell’una tantum censiti
dal sistema, che ammontano a circa 1,3
milioni di dipendenti, si pongono alcune
criticità legate all’acquisizione della dichia-
razione di cui sopra. Ciò con particolare
riferimento alle grandi amministrazioni (ad
esempio, la scuola). Per queste ultime, in-
fatti, i tempi necessari alla raccolta delle
autodichiarazioni da parte dei propri di-
pendenti rischiano di non consentire il ri-
spetto dei termini di pagamento prefissati
dalla norma in esame, che riveste le carat-
teristiche della necessità e urgenza.

Per eliminare tale criticità, ai lavoratori
pubblici gestiti dal sistema NoiPA non sarà
richiesta la previa dichiarazione di cui al-
l’articolo 31, comma 1. Va considerato che
per questa platea specifica di lavoratori il
rischio di doppia erogazione del bonus può
essere azzerato dalla possibilità di indivi-
duazione degli aventi diritto con modalità
informatiche alternative: la verifica potrà,
infatti, avvenire mediante apposite comu-
nicazioni tra il Ministero dell’economia e
delle finanze – NoiPA e l’INPS, nel rispetto
della normativa in materia di protezione
dei dati personali.

Con riferimento agli arruolamenti ecce-
zionali, autorizzati nell’ambito delle misure
di contrasto e di contenimento del diffon-
dersi del COVID-19, di ufficiali medici e
sottufficiali infermieri, in servizio tempo-
raneo, la disposizione di cui al comma 2 è
intesa a consentire, per coloro che sono
ancora in servizio, un ulteriore prolunga-
mento delle relative ferme, con il consenso
degli interessati, sino al 31 dicembre 2022,
al fine di poter corrispondere alle persi-
stenti esigenze di completamento della cam-
pagna vaccinale e a possibili aggravamenti
del contesto epidemiologico nazionale nel
breve periodo, avvalendosi di personale in
possesso di specifica esperienza acquisita e

maturata sul campo, così da non disper-
dere, peraltro, le risorse impiegate per la
selezione, l’addestramento e l’equipaggia-
mento del personale già arruolato.

Analogamente, al comma 3, si prevede
la proroga fino al 31 dicembre 2022 della
durata degli incarichi conferiti dal Mini-
stero della difesa ai sensi dell’articolo 8 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, alle unità di personale
rimaste in servizio, di livello non dirigen-
ziale, appartenenti all’Area terza, posizione
economica F1, profilo professionale di fun-
zionario tecnico per la biologia, la chimica
e la fisica. La previsione è indispensabile
per far fronte alle rimodulate esigenze im-
poste dal perdurare della pandemia e dalla
ancora riscontrabile circolazione del virus,
soprattutto in vista della riapertura delle
scuole nel prossimo mese di settembre. In
questo contesto restano confermate le esi-
genze di continuare ad effettuare e proces-
sare una gran quantità di tamponi mole-
colari, di rafforzare e proseguire la cam-
pagna vaccinale e di mantenere le attività
di studio per le cure basate sui cosiddetti
anticorpi monoclonali di seconda genera-
zione e sull’applicazione dei cosiddetti neu-
tralizzanti. Quanto rappresentato, anche
nella consolidata prospettiva di un qualifi-
cato supporto alle strutture del Servizio
sanitario nazionale, comporta un ponde-
roso impegno del Dipartimento scientifico
del Policlinico militare del Celio e dell’U-
nità per il completamento della campagna
vaccinale e per l’adozione di altre misure di
contrasto della pandemia, di cui all’articolo
2 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 maggio 2022, n. 52, in ordine al man-
tenimento dei livelli in atto della diagno-
stica molecolare e all’esecuzione delle atti-
vità connesse alla genomica virale, al se-
quenziamento delle varianti e al sostegno
della rete militare di diagnostica e sorve-
glianza per le malattie diffusive emergenti
e riemergenti (DIMOS MILNET), che assi-
cura la propria attività in quasi tutto il
territorio nazionale.

Il comma 4 prevede la copertura finan-
ziaria per la proroga dei periodi di ferma
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di medici e infermieri e quella per gli
incarichi di tecnico biologo, chimico e fi-
sico di cui ai commi 2 e 3.

Articolo 37. – (Termini del programma
delle amministrazioni straordinarie) – La
disposizione interviene sulla disciplina ine-
rente alla proroga dei termini di esecuzione
dei programmi delle amministrazioni stra-
ordinarie oggetto dell’intervento normativo
di cui all’articolo 51 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34. In particolare, detta
norma non disciplinava l’iter procedimen-
tale per la proroga, lasciando il dubbio se
si trattasse di una proroga automatica. Tale
interpretazione avrebbe sollevato, tuttavia,
numerose criticità, in quanto la richiesta
degli organi commissariali appare indispen-
sabile nel contesto della normativa di rife-
rimento e per il coordinamento con le
attività e gli organi, anche statali, coinvolti
dalla procedura. La disposizione chiarisce,
pertanto, che ai fini della proroga del ter-
mine di esecuzione dei programmi citati
occorre la preventiva richiesta dell’organo
commissariale. Al contempo la disposi-
zione chiarisce che anche per le procedure
di amministrazione straordinaria di cui al
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, è
ammessa analoga proroga: si tratta di di-
sposizione sostanzialmente interpretativa che
va a chiarire la non lineare scrittura della
norma base.

Profilo realmente innovativo è, invece,
quello del termine ultimo della proroga,
non presente nella norma base, il cui ca-
rattere emergenziale impone invece la fis-
sazione di un termine finale.

Articolo 38. – (Sostegno alle famiglie con
figli con disabilità in materia di assegno
unico e universale per i figli a carico) – La
modifica di cui al comma 1, lettera a),
relativa all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, si so-
stanzia in una norma di coordinamento
che consente di rendere completo il disci-
plinare giuridico nella fattispecie di nuclei
orfanili con soggetti disabili maggiorenni,
per i quali era stato espressamente abro-
gato il beneficio degli assegni al nucleo
familiare senza tuttavia delineare compiu-
tamente la modalità di riconoscimento del

corrispettivo beneficio in termini di asse-
gno unico.

Con le lettere b) e c) si modificano gli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 21
dicembre 2021, n. 230, limitatamente al-
l’anno 2022, al fine di annullare la diffe-
renziazione degli importi dell’assegno unico
e universale per i figli a carico (AUU)
spettanti per i figli minorenni e maggio-
renni, nel solo caso di figli a carico con
disabilità. In particolare, la norma prevede
quindi, per il 2022, l’erogazione, per tutti i
figli a carico con disabilità indipendente-
mente dall’età, dell’importo base dell’AUU
previsto per i figli minorenni, ossia 175
euro mensili per figlio. Tale importo spetta
in misura piena nel caso di ISEE pari o
inferiore a 15.000 euro, mentre per livelli
di ISEE superiori esso si riduce gradual-
mente secondo gli importi indicati nella
tabella 1 annessa al decreto legislativo, fino
a raggiungere un valore pari a 50 euro nel
caso di ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli
di ISEE superiori a 40.000 euro l’importo
rimane costante.

Sempre con riferimento agli importi di
cui all’articolo 4, viene disposta per il 2022
l’equiparazione della maggiorazione del-
l’importo base tra figli minorenni e figli
maggiorenni di età inferiore a 21 anni: tale
maggiorazione viene calcolata sulla base
della condizione di disabilità ed è pari a
105 euro mensili in caso di non autosuffi-
cienza, a 95 euro mensili in caso di disa-
bilità grave e a 85 euro mensili in caso di
disabilità media. La maggiorazione conti-
nua a non spettare dal compimento del
ventunesimo anno, in quanto per tali casi
sono in vigore le detrazioni per figli a
carico.

La modifica dell’articolo 4 comporta un
incremento degli importi spettanti che va
da 90 euro al mese, nel caso di ISEE
inferiore a 15 mila euro, a 25 euro al mese,
nel caso di ISEE superiore a 40.000 euro,
per tutti i disabili maggiorenni e, inoltre,
per coloro che si trovano nella fascia di età
tra 18 e 20 anni, viene disposta un’ulteriore
maggiorazione, che va dal minimo di 85
euro al massimo di 105 euro a seconda del
grado di disabilità.
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Inoltre, nel caso di nuclei con almeno
un figlio a carico con disabilità, gli importi
della maggiorazione di cui all’articolo 5
(Maggiorazione per i nuclei familiari con
ISEE non superiore a 25.000 euro e per-
cezione nel 2021 di ANF) sono incremen-
tati di 120 euro al mese per l’anno 2022.

Le disposizioni di cui al presente arti-
colo hanno effetto con riferimento alle men-
silità spettanti da marzo 2022.

Articolo 39. – (Misure per favorire il
benessere dei minorenni e per il contrasto
alla povertà educativa) – La norma pre-
vede, in analogia a quanto avvenuto per gli
anni 2020 e 2021, un finanziamento statale
pari a 58 milioni di euro a favore dei
comuni che svolgano, anche in collabora-
zione con enti pubblici e privati, attività
educative extra-scolastiche a favore di mi-
nori, per il periodo estivo e fino alla fine
dell’anno, attraverso la promozione o il
potenziamento di centri estivi, servizi socio-
educativi territoriali e centri con funzione
educativa. A tal fine, è prevista la costitu-
zione di un fondo ad hoc nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

La misura ha avuto un notevole suc-
cesso, dimostrato dall’adesione dei comuni,
nel 2021, pari al 95 per cento (7.146 co-
muni beneficiari) con una potenziale po-
polazione beneficiaria da 0 a 17 anni di età
pari a 9.154.724 unità.

Oggi la disposizione si rende necessaria
anche alla luce delle criticità emerse per
l’impatto dello stress pandemico sul benes-
sere psico-fisico e sui percorsi di sviluppo e
crescita armonici dei minori, che hanno
reso necessario un potenziamento delle at-
tività educative, non formali e informali, a
sostegno della socialità, nonché al fine di
promuovere, tra i bambini e le bambine, lo
studio delle materie scientifiche, tecniche e
matematiche (cosiddette « STEM »).

La norma prevede che i beneficiari siano
inseriti in un elenco comprensivo di tutti i
comuni italiani, ad eccezione di quelli che
dichiarino di non voler accedere al finan-
ziamento, predisposto dal Dipartimento per
le politiche della famiglia e approvato con

decreto del Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia, contenente gli importi da
destinare a ciascun comune, calcolati te-
nuto conto dei dati relativi alla popolazione
minorenne sulla base dei dati dell’ISTAT
relativi all’ultimo censimento della popola-
zione residente. Il medesimo decreto pre-
vede le modalità relative al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi, svolto dal
Dipartimento per le politiche della fami-
glia.

Articolo 40. – (Disposizioni in materia di
termini del procedimento di prenotazione
degli incentivi auto) – Nell’ambito delle
procedure per l’erogazione degli incentivi
per l’acquisto di veicoli non inquinanti,
erogati dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, previsti dalle vigenti disposizioni, ivi
comprese quelle di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 6 aprile
2022, è previsto un termine per la conclu-
sione della procedura di accesso al bene-
ficio, tramite immatricolazione e consegna
del veicolo, da effettuarsi entro termini
perentori, il cui decorso determina la ca-
ducazione della prenotazione. In partico-
lare, il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 6 aprile 2022 rinvia, ai fini
dell’attuazione, alle disposizioni di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 20 marzo 2019, che, all’articolo 6,
comma 2, prevede che i venditori dovranno
confermare le operazioni entro 180 giorni
dalla data di apertura della prenotazione.
Tali termini non risultano compatibili con
l’attuale situazione oggettiva di carenza di
alcune componenti, risultando necessaria
la previsione di un termine generale più
ampio, che viene fissato a 270 giorni, con
riferimento alle procedure effettuate entro
il 31 dicembre 2022.

Articolo 41. – (Cooperazione internazio-
nale) – Al fine di rafforzare l’azione del-
l’Italia nell’ambito della cooperazione in-
ternazionale per lo sviluppo, si incremen-
tano di 70 milioni di euro le risorse finan-
ziarie destinate al finanziamento annuale
dell’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo.
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TITOLO III
MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE
DELLE PROCEDURE DI RILASCIO DEL
NULLA OSTA AL LAVORO E DELLE VE-
RIFICHE DI CUI ALL’ARTICOLO 30-BIS,
COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESI-
DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO
1999, N. 394 E DISPOSIZIONI FINANZIA-

RIE E FINALI

CAPO I
MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE
DELLE PROCEDURE DI RILASCIO DEL
NULLA OSTA AL LAVORO E DELLE VE-
RIFICHE DI CUI ALL’ARTICOLO 30-BIS,
COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESI-
DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO

1999, N. 394.

La carenza di manodopera, specie di
quella altamente specializzata, è una realtà
nota da tempo, ma che si è posta in termini
critici durante la pandemia e rischia ora di
ostacolare lo sforzo di trasformazione e la
spinta economica che il Paese sta affron-
tando nell’ambito riformatore del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. La ripresa
economica successiva alla cessazione delle
misure di contenimento dell’emergenza epi-
demiologica del COVID-19, già resa più
difficile dalla crisi internazionale dovuta
alle difficoltà di approvvigionamento delle
fonti energetiche, subisce ora anche i ri-
flessi economici e sociali conseguenti alla
guerra in Ucraina.

Nel descritto quadro di crisi nazionale e
internazionale, è emersa con carattere di
urgenza l’esigenza di sostenere alcuni set-
tori produttivi, nei quali maggiormente è
sentita la carenza di mano d’opera. In
particolare, le associazioni di categoria e le
parti sociali hanno indicato alcuni settori
produttivi che non in un prossimo futuro
ma già ora presentano forti carenze di
personale adeguato come, a mero titolo di
esempio, i settori meccanico, metalmecca-
nico, delle telecomunicazioni, ma anche i
settori alimentare, del lavoro domestico e
dell’assistenza alla persona.

Si tratta di attività che richiedono pro-
fili professionali al momento non reperibili
in misura congrua nel mercato del lavoro

interno e che, pertanto, sollecitano un tem-
pestivo ricorso ai flussi di lavoratori stra-
nieri. Per dare risposta immediata al mondo
produttivo e sostenere i settori più colpiti
dal fenomeno, il presente titolo mira a
semplificare alcune fasi del procedimento
di rilascio del nulla osta al lavoro subor-
dinato anche stagionale, limitatamente alle
procedure di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2021
e a un successivo decreto per l’anno 2022,
di prossima adozione.

Articolo 42. – (Semplificazione delle pro-
cedure di rilascio del nulla osta al lavoro) –
Pur lasciando inalterato l’impianto com-
plessivo così come delineato dal testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello stranieri, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, intende
facilitare, per gli anni 2021 e 2022, l’instau-
razione del rapporto di lavoro tra il datore
di lavoro, che opera in Italia, e lo straniero,
senza rinunciare agli accertamenti e ai
controlli che rispondono alle esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica
e a quelli in materia di sicurezza sul lavoro
e di tutela del lavoratore.

In particolare, il comma 1 riduce i ter-
mini per il rilascio del nulla osta al lavoro
subordinato da parte dello sportello unico
per l’immigrazione, istituito presso le pre-
fetture. Il predetto termine, previsto attual-
mente in sessanta giorni dall’articolo 22 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dalla presente disposi-
zione viene portato a trenta giorni che
decorrono dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge per le istanze
presentate a seguito del decreto sui flussi
d’ingresso per l’anno 2021. Per i lavoratori
stagionali è fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 24, comma 6, del citato testo
unico, che prevede una forma di silenzio
assenso al ricorrere di determinate condi-
zioni, ossia:

a) la richiesta riguarda uno straniero
già autorizzato almeno una volta nei cin-
que anni precedenti a prestare lavoro sta-
gionale presso lo stesso datore di lavoro
richiedente;
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b) il lavoratore è stato regolarmente
assunto dal datore di lavoro e ha rispettato
le condizioni indicate nel precedente per-
messo di soggiorno.

Per rendere effettivo il predetto termine
di trenta giorni, il comma 2 prevede una
fattispecie di silenzio assenso in relazione
ai pareri che devono essere acquisiti nella
fase istruttoria, così come richiesti per il
lavoro subordinato, a tempo determinato e
indeterminato, e per il lavoro stagionale,
rispettivamente dagli articoli 22 e 24 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286. Pertanto, decorso il
suddetto termine di trenta giorni, il nulla
osta sarà rilasciato se non sono stati co-
municati elementi ostativi ai sensi dei citati
articoli.

Al nulla osta al lavoro è connesso l’ef-
fetto dell’autorizzazione allo svolgimento
dell’attività lavorativa sul territorio nazio-
nale, già prima, quindi, della definizione
del procedimento di cui agli articoli 22 e 24
del testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286. Secondo le vigenti
disposizioni, infatti, lo straniero, dopo aver
ottenuto il nulla osta e successivamente il
visto presso la rappresentanza diplomatica
italiana nel suo Paese di origine, deve sot-
toscrivere il contratto di soggiorno con il
datore di lavoro presso lo sportello unico e
presentare richiesta per il permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro. Il permesso di
soggiorno sarà rilasciato dal questore. Solo
con la ricevuta postale della richiesta di
appuntamento per conseguire il titolo di
soggiorno, il cittadino extracomunitario può
attualmente sottoscrivere un contratto di
lavoro. Con la presente disposizione, in-
vece, senza modificare l’iter procedimen-
tale appena descritto, al nulla osta è ricon-
dotto l’effetto dell’autorizzazione all’instau-
razione del rapporto di lavoro. Laddove
però sopravvenga l’accertamento dei pre-
detti elementi ostativi, ne consegue la re-
voca del nulla osta e del visto a qualsiasi
titolo rilasciato, qualora in corso di vali-
dità.

Il comma 3 riduce a venti giorni il
termine per la trattazione delle domande
di visto presentate sulla base dei nulla osta
al lavoro relativi ai decreti sui flussi per gli

anni 2021 e 2022. Il termine ordinario,
previsto dall’articolo 31, comma 8, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 394 del 1999 è di trenta
giorni.

Il comma 4 stabilisce che lo sportello
unico per l’immigrazione, a seguito del ri-
lascio del nulla osta, convoca il datore di
lavoro e il lavoratore per la sottoscrizione
del contratto di soggiorno. Nelle more della
predetta sottoscrizione il datore di lavoro
sarà comunque tenuto alle garanzie e agli
obblighi previsti dall’articolo 5-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, in particolare alla garanzia,
da parte del datore di lavoro, della dispo-
nibilità di un alloggio per il lavoratore che
rientri nei parametri minimi previsti dalla
legge per gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica e all’impegno al pagamento, da
parte dello stesso datore di lavoro, delle
spese di viaggio per il rientro del lavoratore
nel Paese di provenienza.

Il comma 5 richiama la normativa vi-
gente in materia, ossia il testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e il regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, che continua ad applicarsi per le
parti non disciplinate dalle disposizioni del
presente decreto.

Il comma 6 estende le disposizioni di cui
ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 anche alle domande
che saranno presentate a seguito dell’ado-
zione del prossimo decreto di programma-
zione dei flussi di ingresso degli stranieri
per l’anno 2022. In questi casi, il termine
ridotto di trenta giorni previsti per il rila-
scio del nulla osta decorre dalla data di
ricezione delle domande.

Il comma 7 estende l’ambito applicativo
delle disposizioni contenute nei commi 1, 2,
4 e 5 anche nei confronti di stranieri che si
trovano nel territorio nazionale alla data
del 1° maggio 2022 al ricorrere di deter-
minate condizioni:

In particolare, lo straniero dovrà docu-
mentare la sua presenza nel territorio na-
zionale alla data suddetta o mediante ri-
lievi fotodattiloscopici eseguiti da parte del-
l’autorità di pubblica sicurezza o tramite
una dichiarazione in frontiera a seguito di

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3653



ingresso per motivi turistici o studio o
simili ai sensi della legge 28 maggio 2007,
n. 68. L’interessato potrà, inoltre, provare
la sua presenza in Italia con qualunque
altra documentazione rilasciata con una
data certa da un organismo pubblico.

Il comma 8 prevede che il datore di
lavoro, dopo il rilascio del nulla osta di cui
al presente articolo, può concludere il con-
tratto di lavoro senza la necessità dell’ac-
certamento delle condizioni di cui al comma
7. Tale accertamento sarà effettuato dallo
sportello unico per l’immigrazione al mo-
mento della sottoscrizione del contratto di
soggiorno. All’eventuale accertamento ne-
gativo delle predette condizioni, consegue
la revoca del nulla osta e del visto a qual-
siasi titolo rilasciato, qualora in corso di
validità, nonché la risoluzione di diritto del
contratto di lavoro.

Articolo 43. – (Ambito di applicazione
delle procedure semplificate e loro effetti) –
Le disposizioni di cui all’articolo 43 riguar-
dano le procedure di rilascio del nulla osta
al lavoro per i cittadini stranieri contem-
plati all’articolo 42, comma 7, già presenti
in Italia alla data del 1° maggio 2022. Il
comma 1 esclude la possibilità di essere
ammessi alle predette procedure per co-
loro:

nei cui confronti sia stato emesso un
provvedimento di espulsione ai sensi del-
l’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998;

che risultino segnalati ai fini della non
ammissione nel territorio dello Stato;

che risultino condannati per uno dei
reati previsti dall’articolo 380 del codice di
procedura penale o per i delitti contro la
libertà personale ovvero per i reati inerenti
agli stupefacenti, il favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina o per reati di-
retti al reclutamento di persone da desti-
nare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impie-
gare in attività illecite;

che siano considerati una minaccia
per l’ordine pubblico o la sicurezza dello
Stato.

Il comma 2 esclude altresì dalle proce-
dure di rilascio del nulla osta al lavoro gli
stranieri nei cui confronti, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sia
stato emesso un provvedimento di espul-
sione di cui all’articolo 13, comma 2, lettere
a) e b), del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998 o risultino con-
dannati anche in via non definitiva per il
reato punito ai sensi dell’articolo 10-bis del
citato testo unico.

Il comma 3 prevede la sospensione, dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto fino alla conclusione dei procedi-
menti relativi al rilascio dei permessi di
soggiorno, corrispondenti al limite nume-
rico delle quote di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 21 dicem-
bre 2021, dei procedimenti penali e ammi-
nistrativi nei confronti del lavoratore per
l’ingresso e il soggiorno illegale nel territo-
rio nazionale, con esclusione degli illeciti di
cui all’articolo 12 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
La sospensione non opera evidentemente
nelle fattispecie di cui al comma 1 e 2.

Il comma 4 stabilisce la cessazione della
predetta sospensione in caso di diniego o
revoca del nulla osta e del visto a qualsiasi
titolo rilasciato, ovvero nel caso in cui
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto non sia stato
rilasciato il nulla osta.

Il comma 5 dispone che, nel suddetto
periodo di sospensione, lo straniero non
può essere espulso, tranne che nei casi
previsti ai commi 1 e 2.

Ai sensi del comma 6 il rilascio del
permesso di soggiorno determina per lo
straniero l’estinzione dei reati e degli ille-
citi amministrativi relativi alle violazioni di
cui al comma 3.

Articolo 44. – (Semplificazione delle ve-
rifiche di cui all’articolo 30-bis, comma 8,
del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394) – Le disposizioni
contenute nell’articolo mirano ad intro-
durre percorsi di semplificazione per l’in-
gresso in Italia per motivi di lavoro di
personale extracomunitario di cui ai flussi
2021 e 2022, coinvolgendo i professionisti
di cui all’articolo 1 della legge n. 12 del
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1979 e le organizzazioni dei datori di la-
voro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale nella verifica dei
presupposti già oggi richiesti dal testo unico
di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998
e dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999.

In particolare, le procedure previste al
comma 1 sostituiscono la verifica richiesta
agli ispettorati del lavoro, ai sensi del comma
8 dell’articolo 30-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999, in
ordine all'« osservanza delle prescrizioni del
contratto collettivo di lavoro applicabile
alla fattispecie e la congruità del numero
delle richieste presentate, per il medesimo
periodo, dallo stesso datore di lavoro, in
relazione alla sua capacità economica e alle
esigenze dell’impresa, anche in relazione
agli impegni retributivi ed assicurativi pre-
visti dalla normativa vigente e dai contratti
collettivi nazionali di lavoro di categoria
applicabili ».

Il comma 2 della disposizione stabilisce
i criteri di massima in base ai quali i
professionisti e le organizzazioni datoriali
saranno tenute ad effettuare le verifiche,
tenendo quindi conto della capacità patri-
moniale, dell’equilibrio economico-finan-
ziario, del fatturato, del numero dei dipen-
denti, ivi compresi quelli già richiesti ai
sensi del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e del tipo di
attività svolta dall’impresa. In caso di esito
positivo delle verifiche è rilasciata apposita
asseverazione da presentarsi al momento
della sottoscrizione del contratto di sog-
giorno.

Il comma 3 prevede che, per le domande
già presentate per l’annualità 2021, l’asse-
verazione debba essere prodotta al mo-
mento della sottoscrizione del contratto di
soggiorno, non potendo ovviamente trovare
applicazione la previsione della produzione
in allegato alla richiesta di assunzione del
lavoratore straniero.

Il comma 4 fa salva l’ipotesi che l’ispet-
torato nazionale del lavoro abbia già effet-
tuato le verifiche di legge, in tal caso esclu-
dendo di onerare il datore di lavoro dalla
produzione dell’asseverazione. È altresì
escluso l’obbligo dell’asseverazione nell’ipo-

tesi prevista dall’articolo 30-bis, comma 8,
ultima parte, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394 del 1999, trattan-
dosi di ipotesi non sottoposta alle verifiche
di legge da parte dell’Ispettorato nazionale
del lavoro.

Al comma 5 si prevede, inoltre, che
l’asseverazione non sia richiesta con rife-
rimento alle istanze presentate dalle orga-
nizzazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale che hanno sottoscritto con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali un
apposito protocollo di intesa con il quale si
impegnano a garantire il rispetto, da parte
dei propri associati, dei requisiti di cui al
comma 1. In tali ipotesi il nulla osta al
lavoro è sostituito dalla comunicazione di
cui all’articolo 27, comma 1-ter, del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998, cioè « da una comunicazione da parte
del datore di lavoro della proposta di con-
tratto di soggiorno per lavoro subordinato,
previsto dall’articolo 5-bis ».

In entrambi i percorsi di semplifica-
zione si prevede poi la facoltà, da parte
degli ispettorati del lavoro, di svolgere ac-
certamenti al riguardo in collaborazione
con l’Agenzia delle entrate (comma 6).

Articolo 45. – (Rafforzamento delle strut-
ture e disposizioni finanziarie) – L’articolo
contiene le disposizioni relativi agli oneri
finanziari, che dovranno essere sostenuti
dal Ministero dell’interno per l’attuazione
delle misure di semplificazione dei proce-
dimenti di cui agli articoli 42, 43 e 44. In
particolare per dare attuazione alle misure
di forte semplificazione previste, il Mini-
stero dell’interno dovrà realizzare inter-
venti di adeguamento delle piattaforme tec-
nologiche, nonché potenziare le risorse
umane impiegate con l’incremento del la-
voro straordinario del personale già in ser-
vizio, con l’assunzione di lavoratori forniti
dalle agenzie di somministrazione di lavoro
e con il potenziamento del servizio di me-
diazione culturale (commi 1 e 2).

Il comma 3 indica la copertura finan-
ziaria dei costi come determinati nell’arti-
colo appena illustrato.
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CAPO II
DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 46. – (Disposizioni finanziarie e
finali) – Il comma 1 prevede che il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio o a disporre anticipazioni
di tesoreria per dare immediata attuazione
alle disposizioni del presente decreto.

Il comma 2 prevede che alcune modifi-
che al regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440 (Disposizioni sull’amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato), introdotte dall’articolo 30, non-

ché le abrogazioni previste dall’articolo 31
(abrogazione della disciplina del vaglia cam-
biario della Banca d’Italia) e alcune modi-
fiche previste dall’articolo 32 in materia di
controllo successivo di regolarità ammini-
strativa e contabile sugli atti si applichino
a decorrere dalla data di adozione dei
decreti del Ministero dell’economia e delle
finanze previsti dall’articolo 30.

Articolo 47. – (Entrata in vigore) – Il
decreto-legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
21 giugno 2022, n. 73, recante misure ur-
genti in materia di semplificazioni fiscali e
di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesore-
ria dello Stato e ulteriori disposizioni fi-
nanziarie e sociali.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 143 del 21 giugno 2022.

Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del
nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni
finanziarie e sociali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni per la semplificazione in materia tributaria, al fine di assicurare
una riduzione degli oneri amministrativi per i cittadini e le imprese;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di adottare
misure di ammodernamento delle procedure di incasso e pagamento
presso la Tesoreria dello Stato e ulteriori misure di carattere sociale e
finanziario;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di semplifi-
care, per gli anni 2021 e 2022, le procedure di rilascio del nulla osta
al lavoro e delle verifiche di cui all’articolo 30-bis, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 15 giugno 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge

TITOLO I

SEMPLIFICAZIONI FISCALI

CAPO I

SEMPLIFICAZIONI DEL RAPPORTO FISCO-CONTRIBUENTE

Articolo 1.

(Soppressione dell’obbligo di vidimazione quadrimestrale dei repertori)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 68, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Il controllo dei repertori previsti dall’articolo 67 è effettuato su
iniziativa degli uffici dell’Agenzia delle entrate competenti per territo-
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rio. I soggetti indicati nell’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), i capi
delle amministrazioni pubbliche ed ogni altro funzionario autorizzato
alla stipulazione dei contratti trasmettono il repertorio entro trenta
giorni dalla data di notifica della richiesta. Gli uffici dell’Agenzia delle
entrate effettuano verifiche anche presso gli uffici dei soggetti roganti.

2. L’ufficio dopo aver controllato la regolarità della tenuta del
repertorio e della registrazione degli atti in esso iscritti, nonché la
corrispondenza degli estremi di registrazione ivi annotati con le risul-
tanze dei registri di formalità di cui all’articolo 16 e dopo aver rilevato
le eventuali violazioni e tutte le notizie utili, comunica l’esito del
controllo ai pubblici ufficiali. »;

b) all’articolo 73, il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Per l’omessa presentazione del repertorio a seguito di richiesta
dell’ufficio dell’Agenzia delle entrate, ai sensi del primo comma del-
l’articolo 68, i pubblici ufficiali sono puniti con la sanzione ammini-
strativa da euro 1.032,91 a euro 5.164,57. ».

2. Alle attività di cui all’articolo 68, commi 1 e 2, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di registro, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, come modificati
dal comma 1, si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Articolo 2.

(Dematerializzazione scheda scelta di destinazione dell’otto, del cinque e
del due per mille nel caso di 730 presentato tramite sostituto d’imposta)

1. All’articolo 37 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo
il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti,
entro il 15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale
provvedono a:

a) controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità for-
male della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono
limiti alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di
imposta;

b) consegnare al sostituito, prima della trasmissione della dichia-
razione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto di
liquidazione;

c) trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le dichia-
razioni elaborate, i relativi prospetti di liquidazione e i dati contenuti
nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del due per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, secondo le modalità
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stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro:

1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate
dal contribuente entro il 31 maggio;

2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate
dal contribuente dal 1° al 20 giugno;

3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio;

4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto;

5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1° al 30 settembre;

d) comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, entro i
termini previsti alla lettera c), il risultato finale delle dichiarazioni. Si
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma
4-bis, del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164;

e) conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello
di presentazione, nonché le schede relative alle scelte per la destina-
zione del due, del cinque e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno successivo
a quello di presentazione. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dalle
dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

3. Con la medesima decorrenza di cui al comma 2, l’articolo 17,
comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164,
cessa di avere applicazione.

Articolo 3.

(Modifiche al calendario fiscale)

1. All’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
le parole « 16 settembre » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre ».

2. All’articolo 50, comma 6-bis, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « sono stabiliti le modalità ed i termini » sono sostituite
dalle seguenti: « sono stabilite le modalità »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli elenchi di cui al
comma 6 sono presentati entro il mese successivo al periodo di
riferimento. ».
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3. L’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell’economia e
finanze 22 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2010, è abrogato.

4. All’articolo 17, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole « 250 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 5.000 euro ».

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano alle fatture
elettroniche emesse a decorrere dal 1° gennaio 2023.

6. Il termine del 30 giugno previsto dagli articoli 4, comma 1-ter, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 4, comma 5-ter, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, per la presentazione della dichiarazione dell’im-
posta di soggiorno per gli anni di imposta 2020 e 2021 è differito al 30
settembre 2022.

Articolo 4.

(Modifica domicilio fiscale stabilito dall’amministrazione)

1. All’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma le parole « l’intendente di finanza o il Ministro
per le finanze » sono sostituite dalle seguenti: « la Direzione regionale
o la Divisione contribuenti dell’Agenzia delle entrate » e le parole
« provincia o in altra provincia » sono sostituite dalle seguenti: « regione
o in altra regione »;

b) dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:

« Quando il domicilio fiscale è stato modificato ai sensi del presente
articolo, ogni successiva revoca ed eventuale ulteriore variazione del
precedente provvedimento, anche richieste con istanza motivata del
contribuente, sono stabilite con provvedimento dell’ufficio e hanno
effetto dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui il provvedi-
mento stesso viene notificato. Competente all’esercizio della sola revoca
è l’organo che ha emanato l’originario provvedimento. Quando alla
revoca consegue una contestuale variazione del domicilio fiscale, com-
petente a emanare il nuovo e unico provvedimento è la Direzione
regionale o la Divisione contribuenti dell’Agenzia delle entrate a se-
conda che il provvedimento importi lo spostamento del domicilio
fiscale nell’ambito della stessa regione o in altra regione. ».

2. All’attuazione delle disposizioni previste nel presente articolo si
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Atti Parlamentari — 67 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3653



Articolo 5.

(Erogazione dei rimborsi fiscali agli eredi)

1. All’articolo 28 del testo unico delle disposizioni concernente
l’imposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 346, dopo il comma 6, è inserito il seguente:

« 6-bis. I rimborsi fiscali di competenza dell’Agenzia delle entrate,
spettanti al defunto, sono erogati, salvo diversa comunicazione degli
interessati, ai chiamati all’eredità come indicati nella dichiarazione di
successione dalla quale risulta che l’eredità è devoluta per legge, per
l’importo corrispondente alla rispettiva quota ereditaria. Il chiamato
all’eredità che non intende accettare il rimborso fiscale riversa l’im-
porto erogato all’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità di trasmissione
della comunicazione di cui al primo periodo. Alle disposizioni di cui al
presente comma si provvede mediante le risorse finanziarie, umane e
strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di dichiarazione dei redditi precompilata)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata,
direttamente ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assi-
stenza fiscale, ovvero mediante CAF o professionista, senza modifiche,
non si effettua il controllo formale sui dati relativi agli oneri indicati
nella dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi di cui all’ar-
ticolo 3. Su tali dati resta fermo il controllo della sussistenza delle
condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e
alle agevolazioni. »;

b) al comma 3 le parole « Nel caso di presentazione della dichia-
razione precompilata, anche con modifiche, » sono sostituite dalle
seguenti « Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata,
con modifiche, »;

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso
di presentazione della dichiarazione precompilata, con modifiche,
mediante CAF o professionista, il controllo formale non è effettuato sui
dati delle spese sanitarie che non risultano modificati rispetto alla
dichiarazione precompilata. A tal fine il CAF o il professionista
acquisisce dal contribuente i dati di dettaglio delle spese sanitarie
trasmessi al Sistema tessera sanitaria e ne verifica la corrispondenza
con gli importi aggregati in base alle tipologie di spesa utilizzati per
l’elaborazione della dichiarazione precompilata. In caso di difformità,
l’Agenzia delle entrate effettua il controllo formale relativamente ai
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documenti di spesa che non risultano trasmessi al Sistema tessera
sanitaria. ».

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire dalle
dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto e alle stesse si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

CAPO II

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE

Articolo 7.

(Modifica della validità dell’attestazione per i contratti di locazione a
canone concordato)

1. L’attestazione di cui agli articoli 1, comma 8, 2, comma 8, e 3,
comma 5, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
del 16 gennaio 2017, recante « Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di
locazione ad uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universi-
tari, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa legge »,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 62 del 15 marzo 2017, può essere
fatta valere per tutti i contratti di locazione, stipulati successivamente
al suo rilascio, fino ad eventuali variazioni delle caratteristiche del-
l’immobile o dell’Accordo Territoriale del Comune a cui essa si riferi-
sce.

Articolo 8.

(Estensione del principio di derivazione rafforzata alle micro imprese e
disposizioni in materia di errori contabili)

1. All’articolo 83, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « diversi dalle micro-imprese di cui all’articolo 2435-
ter del codice civile, che » sono sostituite dalle seguenti: « diversi dalle
micro-imprese di cui all’articolo 2435-ter del codice civile che non
hanno optato per la redazione del bilancio in forma ordinaria, i quali »;

b) sono aggiunti in fine i seguenti periodi: « I criteri di imputazione
temporale di cui al terzo periodo valgono ai fini fiscali anche in
relazione alle poste contabilizzate a seguito del processo di correzione
degli errori contabili. La disposizione di cui al quarto periodo non si
applica ai componenti negativi di reddito per i quali è scaduto il
termine per la presentazione della dichiarazione integrativa di cui
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all’articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dal
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Articolo 9.

(Abrogazione disciplina delle società in perdita sistematica e dell’addi-
zionale IRES di cui all’articolo 3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi
36-decies, 36-undecies e 36-duodecies sono abrogati a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022.

2. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2020, l’articolo 3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è
abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,7 milioni di euro
per l’anno 2023 e 10,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 10.

(Semplificazioni in materia di dichiarazione IRAP)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a):

1) al numero 1), prima delle parole « i contributi » sono inserite
le seguenti: « in relazione a soggetti diversi dai lavoratori dipendenti a
tempo indeterminato, »;

2) i numeri 2) e 4) sono abrogati;

3) al numero 5), prima delle parole « le spese relative agli
apprendisti » sono inserite le seguenti: « in relazione a soggetti diversi
dai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, »;

b) al comma 4-bis.1, dopo le parole « per ogni lavoratore dipen-
dente » sono inserite le seguenti: « diverso da quelli a tempo indeter-
minato »;

c) il comma 4-quater è abrogato;

d) il comma 4-septies è sostituito dal seguente:

« 4-septies. Per ciascun dipendente l’importo delle deduzioni am-
messe dai commi 1 e 4-bis.1 non può comunque eccedere il limite
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massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli oneri e spese a carico
del datore di lavoro. »;

e) il comma 4-octies è sostituito dal seguente:

« 4-octies. Per i soggetti che determinano il valore della produzione
netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, è ammesso in deduzione il costo
complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo inde-
terminato. La deduzione di cui al primo periodo è altresì ammessa, nei
limiti del 70 per cento del costo complessivamente sostenuto, per ogni
lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per due
periodi d’imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo
stesso datore di lavoro nell’arco temporale di due anni a partire dalla
cessazione del precedente contratto. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dal
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

Articolo 11.

(Rinvio dei termini per l’approvazione della modulistica dichiarativa)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, le parole « entro il 31 gennaio » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il mese di febbraio » e le parole « entro
il 15 gennaio » sono sostituite dalle seguenti: « entro il mese di feb-
braio »;

b) all’articolo 2, comma 3-bis, le parole « entro il 15 febbraio »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il mese di febbraio ».

CAPO III

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE INDIRETTE

Articolo 12.

(Modifica della disciplina in materia di esterometro)

1. L’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, è sostituito dal seguente:

« 3-bis. I soggetti passivi di cui al comma 3 trasmettono telemati-
camente all’Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di
cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e
da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo quelle per le
quali è stata emessa una bolletta doganale, quelle per le quali siano
state emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le modalità indi-
cate nel comma 3, nonché quelle, purché di importo non superiore ad
euro 5.000 per ogni singola operazione, relative ad acquisti di beni e
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servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia ai sensi degli
articoli da 7 a 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. La trasmissione telematica è effettuata trime-
stralmente entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento.
Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022,
i dati di cui al primo periodo sono trasmessi telematicamente utiliz-
zando il Sistema di interscambio secondo il formato di cui al comma
2. Con riferimento alle medesime operazioni:

a) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte
nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è
effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che
ne certificano i corrispettivi;

b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni
ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata
entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevi-
mento del documento comprovante l’operazione o di effettuazione
dell’operazione. ».

Articolo 13.

(Decorrenza della misura sanzionatoria per omessa o errata trasmissione
delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere)

1. All’articolo 11, comma 2-quater, terzo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, le parole « a partire dal 1° gennaio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « a partire dal 1° luglio 2022 ».

Articolo 14.

(Termine per la richiesta di registrazione degli atti in termine fisso)

1. All’articolo 13, commi 1 e 4, e all’articolo 19, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, la
parola « venti » è sostituita dalla seguente: « trenta ».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6,031 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 15.

(Ampliamento del servizio telematico di pagamento dell’imposta di bollo)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma
596 è inserito il seguente:

« 596-bis. Le modalità per il pagamento in via telematica dell’im-
posta di bollo individuate con il provvedimento di cui al comma 596
possono essere estese, con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate da adottare, d’intesa con il Capo della struttura della
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Presidenza del Consiglio dei ministri competente in materia di inno-
vazione tecnologica e transizione digitale, agli atti, documenti e registri
indicati nella tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642. ».

CAPO IV

ALTRE MISURE DI SEMPLIFICAZIONE FISCALE

Articolo 16.

(Semplificazione del monitoraggio fiscale sulle operazioni di trasferi-
mento attraverso intermediari bancari e finanziari e altri operatori)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Gli intermediari bancari e finanziari di cui all’articolo 3, comma
2, gli altri operatori finanziari di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a)
e d), e gli operatori non finanziari di cui all’articolo 3, comma 5, lettera
i), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che intervengono,
anche attraverso movimentazione di conti, nei trasferimenti da o verso
l’estero di mezzi di pagamento di cui all’articolo 1, comma 2, lettera s),
del medesimo decreto sono tenuti a trasmettere all’Agenzia delle
entrate i dati di cui all’articolo 31, comma 2, del menzionato decreto
relativi alle predette operazioni, effettuate anche in valuta virtuale, di
importo pari o superiore a 5.000 euro, limitatamente alle operazioni
eseguite per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali
e di società semplici e associazioni equiparate ai sensi dell’articolo 5 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dalle
comunicazioni relative alle operazioni effettuate nel 2021.

Articolo 17.

(Semplificazione degli obblighi di segnalazione in materia di appalti)

1. All’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, il primo comma è abrogato.

Articolo 18.

(Modifiche alla disciplina IVA delle prestazioni rese ai ricoverati e agli
accompagnatori dei ricoverati)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, primo comma, il numero 18) è sostituito dal
seguente:

« 18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione
della persona rese nell’esercizio delle professioni e arti sanitarie
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soggette a vigilanza, ai sensi dell’articolo 99 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ovvero
individuate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. L’esenzione si applica anche se
la prestazione sanitaria costituisce una componente di una prestazione
di ricovero e cura resa alla persona ricoverata da un soggetto diverso
da quelli di cui al numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti
la suddetta prestazione sanitaria presso un terzo e per l’acquisto trovi
applicazione l’esenzione di cui al presente numero; in tal caso, l’esen-
zione opera per la prestazione di ricovero e cura fino a concorrenza del
corrispettivo dovuto da tale soggetto al terzo; »;

b) alla tabella A, parte terza, il numero 120) è sostituito dal
seguente:

« 120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricet-
tive di cui all’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217; prestazioni
di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort
alberghiero, diverse da quelle esenti ai sensi dell’articolo 10, primo
comma, numero 18) e numero 19); prestazioni di alloggio rese agli
accompagnatori delle persone ricoverate dai soggetti di cui all’articolo
10, primo comma, numero 19), e da case di cura non convenzionate;
prestazioni di maggiore comfort alberghiero rese a persone ricoverate
presso i soggetti di cui all’articolo 10, primo comma, numero 19); ».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12,3 milioni
di euro per l’anno 2022 e 21 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 19.

(Semplificazione in materia di modelli di dichiarazione IMU per gli enti
non commerciali)

1. All’articolo 1, comma 770, primo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, la parola « Ministro » è sostituita dalla seguente « Mini-
stero ».

Articolo 20.

(Adeguamento delle aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF ai
nuovi scaglioni dell’IRPEF)

1. Al fine di garantire la coerenza degli scaglioni dell’addizionale
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche con i nuovi
scaglioni dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) stabiliti
dall’articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il
termine di cui al comma 7 dello stesso articolo 1 è differito al 31 luglio
2022. In caso di approvazione della delibera di adeguamento ai nuovi
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scaglioni o di quella di determinazione dell’aliquota unica in data
successiva all’adozione del proprio bilancio di previsione, il comune
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previ-
sione in occasione della prima variazione utile.

2. Per i comuni nei quali nel 2021 risultano vigenti aliquote
dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate per scaglioni di red-
dito e che non adottano la delibera di cui al secondo periodo del
comma 1 nel rispetto del termine di cui al primo periodo del medesimo
comma, o non la trasmettono entro il termine stabilito dall’articolo 14,
comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, per l’anno 2022
l’addizionale comunale all’IRPEF si applica sulla base dei nuovi sca-
glioni dell’IRPEF e delle prime quattro aliquote vigenti nel comune
nell’anno 2021, con eliminazione dell’ultima.

Articolo 21.

(Integrazione logistica tra Agenzia delle entrate e Agenzia delle entrate-
Riscossione)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, dopo il comma
5-quater è inserito il seguente:

« 5-quinques. Al fine di agevolare l’integrazione logistica dell’Agen-
zia delle entrate e dell’Agenzia delle entrate-Riscossione anche attra-
verso la gestione congiunta dei fabbisogni immobiliari, l’Agenzia delle
entrate-Riscossione può avvalersi di tutte le soluzioni allocative indi-
viduate per l’Agenzia delle entrate, anche nel caso di utilizzo, di
immobili demaniali oppure, previo rimborso della corrispondente quota
di canone, di edifici appartenenti ai fondi pubblici di investimento
immobiliare o oggetto di acquisto da parte degli enti previdenziali, ai
sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ove
richiesto dall’Agenzia delle entrate, nell’assegnazione di tali tipologie di
immobili, ovvero ai fini dell’attuazione delle previsioni dell’articolo 8,
comma 4, sopra richiamato, l’Agenzia del demanio considera congiun-
tamente i fabbisogni espressi dall’Agenzia delle entrate stessa e dal-
l’Agenzia delle entrate-Riscossione ».

CAPO V

ULTERIORI DISPOSIZIONI FISCALI

Articolo 22.

(Proroga del meccanismo di inversione contabile)

1. All’articolo 17, ottavo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole « 30 giugno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».
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Articolo 23.

(Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di farmaci e certificazione
del credito ricerca, sviluppo e innovazione)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola « nuovi » è soppressa;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Per la definizione delle attività di ricerca e sviluppo
ammissibili al credito d’imposta di cui al presente articolo si applicano
le disposizioni dell’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 26 maggio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 21 luglio 2020, n. 182. ».

2. Al fine di favorire l’applicazione in condizioni di certezza ope-
rativa delle discipline previste dall’articolo 1, commi 200, 201 e 202,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le imprese possono richiedere una
certificazione che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati
o da effettuare ai fini della loro classificazione nell’ambito delle attività
di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di design e innova-
zione estetica ammissibili al beneficio. Analoga certificazione può
essere richiesta per l’attestazione della qualificazione delle attività di
innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento di obiettivi di
innovazione digitale 4.0 e di transizione ecologica ai fini dell’applica-
zione della maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta prevista
dal quarto periodo del comma 203, nonché dai commi 203-quinquies
e 203-sexies del medesimo articolo 1 della legge n 160 del 2019. La
certificazione di cui al primo e secondo periodo può essere richiesta a
condizione che le violazioni relative all’utilizzo dei crediti d’imposta
previsti dalle norme citate nei medesimi periodi non siano state già
constatate e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o
altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i
soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati i requisiti dei
soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio della certificazione di cui
al comma 2, fra i quali quelli idonei a garantire professionalità,
onorabilità e imparzialità ed è istituito un apposito albo dei certifica-
tori, tenuto dal Ministero dello sviluppo economico. Con il medesimo
decreto sono stabilite le modalità di vigilanza sulle attività esercitate dai
certificatori, le modalità e condizioni della richiesta della certificazione,
nonché i relativi oneri a carico dei richiedenti, parametrati ai costi della
procedura.

4. Ferme restando le attività di controllo previste dal comma 207
dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, la certificazione di cui al
comma 2 esplica effetti vincolanti nei confronti dell’Amministrazione
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finanziaria, tranne nel caso in cui, sulla base di una non corretta
rappresentazione dei fatti, la certificazione venga rilasciata per una
attività diversa da quella concretamente realizzata. Fatto salvo quanto
previsto nel primo periodo, gli atti, anche a contenuto impositivo o
sanzionatorio, difformi da quanto attestato nelle certificazioni sono
nulli.

5. La certificazione di cui al comma 2 è rilasciata dai soggetti
abilitati che si attengono, nel processo valutativo, a quanto previsto da
apposite linee guida del Ministero dello sviluppo economico, periodi-
camente elaborate ed aggiornate.

6. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dai commi da 2 a
5, il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato ad assumere un
dirigente di livello non generale e 10 unità di personale non dirigen-
ziale. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a conferire
l’incarico dirigenziale di cui al presente comma anche in deroga ai
limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

7. Per il reclutamento del personale non dirigenziale il Ministero
dello sviluppo economico è autorizzato a bandire una procedura
concorsuale pubblica e conseguentemente ad assumere il predetto
personale con contratto di lavoro subordinato in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione organica, da
inquadrare nell’Area Terza del Comparto Funzioni Centrali, ovvero,
nelle more dello svolgimento del concorso pubblico, ad acquisire il
predetto personale mediante comando, fuori ruolo o altra analoga
posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, proveniente da altre
pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche
e del personale in servizio presso l’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, nonché del personale delle Forze armate, ovvero ad acqui-
sire personale con professionalità equivalente proveniente da società e
organismi in house, previa intesa con le amministrazioni vigilanti, con
rimborso dei relativi oneri.

8 Per l’attuazione dei commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro
307.000 per l’anno 2022 ed euro 614.000 annui a decorrere dall’anno
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dello sviluppo economico.

Atti Parlamentari — 77 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3653



Articolo 24.

(Disposizioni in materia di indici sintetici di affidabilità fiscale)

1. All’articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole « 2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 2020,
2021 e 2022 »;

2) la lettera c) è abrogata;

b) al comma 2, è aggiunto infine il seguente periodo: « Per il
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021, si tiene conto anche
del livello di affidabilità fiscale più elevato derivante dall’applicazione
degli indici per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e al
31 dicembre 2020. Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2022, si tiene conto anche del livello di affidabilità fiscale più elevato
derivante dall’applicazione degli indici per i periodi d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021. ».

2. All’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il primo e secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: « Gli indici sono
approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze entro
il mese di marzo del periodo d’imposta successivo a quello per il quale
sono applicati. Le eventuali integrazioni degli indici, indispensabili per
tenere conto di situazioni di natura straordinaria, anche correlate a
modifiche normative e ad andamenti economici e dei mercati, con
particolare riguardo a determinate attività economiche o aree territo-
riali, sono approvate entro il mese di aprile del periodo d’imposta
successivo a quello per il quale sono applicate. ».

Articolo 25.

(Contrassegno fiscale telematizzato sull’alcole e sulle bevande alcoliche)

1. Al comma 2 dell’articolo 13 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, è aggiunto, infine, il seguente periodo: « Le
caratteristiche, il prezzo, le modalità di distribuzione, di applicazione
del contrassegno fiscale, anche in forma dematerializzata, sono aggior-
nati, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentito il Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in
relazione all’evoluzione delle tecnologie di anticontraffazione nonché di
tracciabilità dell’alcole e delle bevande alcoliche condizionati tramite i
dati di contabilità presentati esclusivamente in forma telematica dai
soggetti obbligati. ».
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Articolo 26.

(Modifiche all’articolo 104 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 in
materia di Terzo settore)

1. All’articolo 104, comma 1, è inserito, in fine, il seguente periodo:
« Le disposizioni richiamate al primo periodo si applicano, a decorrere
dall’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, agli enti
del Terzo settore iscritti nel medesimo Registro. ».

TITOLO II

PROCEDURE DI INCASSO E PAGAMENTO PRESSO LA TESORERIA
DELLO STATO IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA E SOCIALE

CAPO I

AMMODERNAMENTO DELLE PROCEDURE DI INCASSO E PAGA-
MENTO DELLA TESORERIA DELLO STATO

Articolo 27.

(Modifiche alla legge 28 marzo 1991, n. 104, recante proroga della
gestione del servizio di tesoreria provinciale dello Stato)

1. Alla legge 28 marzo 1991, n. 104, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « Ministero del tesoro » e « Ministro del tesoro »,
ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Ministero dell’economia e delle finanze » e « Ministro dell’economia e
delle finanze »;

b) all’articolo 1:

1) al comma 1 la parola « provinciale » è soppressa;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. La Banca d’Italia svolge il servizio di tesoreria dello Stato con
l’osservanza delle disposizioni delle norme di legge e regolamentari,
nonché delle altre disposizioni emanate con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze. »;

c) all’articolo 2:

1) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. In relazione a particolari esigenze, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, sono determinati
i servizi, le operazioni o gli adempimenti compresi nell’ambito del
servizio di tesoreria di cui all’articolo 1 che possono essere affidati a
Poste Italiane S.p.A. o ad istituti di credito. »;

2) il comma 3 è abrogato;
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d) all’articolo 3:

1) al comma 1, dopo le parole « Cassa depositi e prestiti », è
aggiunta la sigla: « S.p.A. »;

2) il comma 2 è abrogato;

e) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a
stipulare con la Banca d’Italia le convenzioni occorrenti per regolare i
rapporti derivanti dall’espletamento del servizio di tesoreria dello
Stato, ivi comprese le modalità di comunicazione dei dati relativi alla
gestione del servizio stesso. »;

2) il comma 2 è abrogato;

f) all’articolo 5:

1) al comma 1, le parole « alla rendicontazione da parte delle
sezioni di tesoreria, anche mediante l’impiego di strumenti informa-
tici. » sono sostituite dalle seguenti: « alla relativa rendicontazione. »;

2) il comma 2 è abrogato;

3) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Gli incassi e i pagamenti di somme per conto dello Stato,
rispettivamente, ricevuti o effettuati dalla Banca d’Italia, nell’ambito
del servizio di tesoreria, avvengono secondo le modalità indicate con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 1. »;

g) nel titolo, la parola « provinciale » è soppressa.

Articolo 28.

(Unificazione della Tesoreria provinciale e centrale dello Stato)

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, è
abrogato.

Articolo 29.

(Modalità di versamento in Tesoreria delle cauzioni a garanzia della
partecipazione alle gare pubbliche)

1. All’articolo 93 del decreto legislativo 18 gennaio 2016, n. 50, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio
di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore
dell’amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico o con
altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall’ordina-
mento vigente. Si applica il comma 8 e, quanto allo svincolo, il comma
9. ».
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Articolo 30.

(Modifiche alle disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato di cui al regio decreto 18 novembre 1923,

n. 2440)

1. Al regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16-bis:

1) al secondo comma, le parole « del disposto dell’articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 »;

2) al terzo comma, le parole « predisposte dal Provveditorato
generale dello Stato e approvate con decreto del Ministro per il tesoro »
sono sostituite dalle seguenti: « approvate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

3) il quarto comma è sostituito dal seguente:

« Gli importi delle spese di cui al primo comma, nonché quelle di cui
al secondo comma, sono versati dal contraente, entro cinque giorni
dalla data di stipulazione del contratto, con imputazione, a seconda
dell’amministrazione stipulante, agli appositi capitoli dello stato di
Previsione dell’entrata del bilancio dello Stato o del bilancio delle
amministrazioni autonome. »;

4) al sesto comma, le parole « sul conto corrente postale » sono
soppresse;

b) all’articolo 16-ter:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

« Il pagamento delle spese di cui al primo e secondo comma
dell’articolo 16-bis è eseguito con le modalità stabilite dal regola-
mento. »;

2) il quarto comma è sostituito dal seguente:

« I rendiconti delle spese di cui al primo comma, riferiti a contratti
stipulati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, sono
sottoposti al controllo da parte del competente Ufficio di controllo di
regolarità amministrativa e contabile e, secondo le modalità previste
dalla legge, al controllo della Corte dei conti. ».

c) l’articolo 23 è abrogato;

d) l’articolo 44 è sostituito dal seguente:

« Art. 44. (Attribuzioni dei responsabili degli uffici centrali e periferici)
– 1. I responsabili degli uffici centrali e periferici che hanno compe-
tenza in materia di entrate curano, nei limiti delle rispettive loro
attribuzioni e sotto la personale loro responsabilità, che l’accertamento,
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la riscossione ed il versamento delle entrate siano fatti prontamente ed
integralmente. »;

e) l’articolo 45 è sostituito dal seguente:

« Art. 45. (Trasmissione al Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del conto degli incassi) – 1. L’istituto incaricato del servizio
di tesoreria dello Stato trasmette al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato il conto degli incassi e gli agenti della riscossione
comunicano alle Amministrazioni da cui dipendono o da cui sono
vigilati i conti debitamente giustificati degli accertamenti, delle riscos-
sioni e dei versamenti effettuati alla tesoreria, con modalità e tempi-
stiche definite dal regolamento. »;

f) all’articolo 46, primo comma, le parole « nelle casse dello Stato »
sono sostituite dalle seguenti: « alla tesoreria dello Stato »;

g) l’articolo 47 è abrogato;

h) l’articolo 48 è abrogato;

i) l’articolo 50 è sostituito dal seguente:

« Art. 50. (Impegno delle spesa) – 1. Quando l’impegno della spesa
viene accertato all’atto stesso in cui occorra disporne il pagamento, il
titolo di pagamento può valere altresì come atto di autorizzazione della
spesa. »;

l) l’articolo 54 è sostituito dal seguente:

« Art. 54. (Disposizioni di pagamento) – 1. Il pagamento delle spese
dello Stato si effettua secondo lo standard ordinativo informatico
previsto dall’articolo 14, comma 8-bis, della legge 30 dicembre 2009,
n. 196, direttamente a valere sugli stanziamenti di bilancio dello Stato
o tramite l’utilizzo di fondi disponibili in tesoreria.

2. Il pagamento a valere sugli stanziamenti del bilancio è effettuato
attraverso le seguenti tipologie di disposizione:

a) mandati informatici, emessi dagli ordinatori primari di spesa;

b) ordinativi informatici, emessi dagli ordinatori secondari di
spesa titolari di contabilità ordinaria sulle aperture di credito disposte
dalle amministrazioni deleganti;

c) buoni di prelevamento informatici, a valere sulle risorse messe
a disposizione degli ordinatori secondari ai sensi della lettera b);

d) spese fisse telematiche, per i pagamenti indicati nell’articolo 62;

e) altre disposizioni di pagamento informatizzato previste dalla
legge o dal regolamento.

3. Il pagamento tramite l’utilizzo di risorse disponibili in tesoreria
è effettuato:

a) con ordinativi informatici a valere sulle disponibilità delle
contabilità speciali e dei conti aperti presso la tesoreria statale;
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b) con ordinativi informatici a titolo di anticipazione di tesoreria,
nei casi previsti da norme di legge o regolamentari o da autorizzazione
amministrativa da parte del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato.

4. Le disposizioni per i pagamenti del debito pubblico all’interno e
all’estero, dei crediti documentari, nonché dei rimborsi fiscali sono
stabilite dal regolamento. Sui pagamenti di cui al presente articolo sono
comunque effettuate, in sede di controllo, le attività di riscontro della
Corte dei conti.

5. Il pagamento di mutui, fitti e canoni, è effettuato mediante
mandati informatici.

6. Sono fatte salve le disposizioni contenute nel Testo unico in
materia di spese di giustizia, adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. »;

m) l’articolo 55 è sostituito dal seguente:

« Art. 55. (Modalità di estinzione delle disposizioni di spesa) – 1. Le
disposizioni effettuate ai sensi dell’articolo 54 a favore dei creditori non
titolari di contabilità speciale o di altri conti aperti presso la tesoreria
statale si estinguono, con le modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, mediante accredito sul conto di
pagamento indicato dal beneficiario e ad esso intestato, con altri
strumenti di pagamento elettronici disponibili nel sistema dei paga-
menti, o in contanti nel rispetto della normativa vigente.

2. Con il decreto ministeriale di cui al comma 1 sono stabiliti i casi
e le modalità con cui le disposizioni emesse in esecuzione di provve-
dimenti giurisdizionali di condanna dell’Amministrazione sono estinte
con assegni a copertura garantita, intestati a soggetti per i quali non sia
stato possibile acquisire i riferimenti del conto di pagamento. Con la
consegna al beneficiario dell’assegno a copertura garantita si estingue
il debito per cui l’assegno è stato emesso e al debito estinto si sostituisce
quello derivante dall’assegno stesso, secondo le disposizioni del rego-
lamento. Sui fondi a garanzia della copertura degli assegni non sono
ammessi atti di sequestro o di pignoramento presso terzi a pena di
nullità rilevabile d’ufficio. Gli atti di sequestro o di pignoramento
presso terzi eventualmente notificati non determinano obblighi di
accantonamento, né sospendono l’emissione degli assegni. Non è am-
messa l’estinzione dei titoli di spesa in vaglia cambiari non trasferibili
della Banca d’Italia.

3. Nei casi previsti da disposizioni legislative o regolamentari, le
Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato provvedono, con
mandati informatici da estinguersi mediante girofondi, a mettere
risorse a disposizione dei funzionari delegati titolari di contabilità
speciale.

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, i pagamenti a
favore di titolari di contabilità speciale o di altri conti aperti presso la
tesoreria statale si estinguono mediante operazioni di girofondi.

5. Le disposizioni con cui si effettuano versamenti all’entrata del
bilancio dello Stato si estinguono mediante girofondi, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
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tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. »;

n) all’articolo 56 le parole « Per le spese di cui al numero 10)
devono farsi aperture di credito distintamente per ogni contratto di
fornitura o lavoro. » sono soppresse;

o) all’articolo 57:

1) al primo comma, primo periodo, le parole « soggetti alla
stessa procedura stabilita per la emissione di assegni » sono soppresse;
al secondo periodo, le parole « mediante assegni » sono sostituite dalle
seguenti: « mediante buoni » e le parole « dovrà prelevarsi con assegni
a favore dei creditori » sono sostituite dalle seguenti: « dovrà essere
utilizzata con ordinativi informatici a favore dei creditori »;

2) al secondo comma, le parole « L’istituto tiene un unico conto
per tutte le » sono sostituite dalle seguenti: « L’Amministrazione dele-
gante tiene apposite evidenze contabili di tutte le »;

p) all’articolo 58:

1) i commi primo, secondo e terzo sono abrogati;

2) al quinto comma le parole « la prelevazione » sono sostituite
dalle seguenti: « il prelevamento »;

q) all’articolo 61:

1) al secondo comma le parole « 30 settembre » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo »;

2) il terzo comma è sostituito dal seguente:

« Le somme non erogate alla chiusura del rendiconto suppletivo
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato »;

3) il quarto comma è abrogato;

r) all’articolo 62, i commi primo e secondo sono sostituiti dai
seguenti:

« Il pagamento delle pensioni e delle indennità a carattere ricorrente
riconosciute a titolo di risarcimento, nonché delle competenze fisse e
accessorie al personale dello Stato in servizio è effettuato con spese
fisse telematiche. Sui predetti pagamenti sono comunque effettuate, in
sede di controllo, le attività di riscontro della Corte dei Conti.

La normativa di settore stabilisce i procedimenti da seguirsi per
l’ordinazione dei pagamenti delle spese di cui al primo comma, le
modalità e i limiti dei relativi controlli. »;

s) l’articolo 63 è abrogato;

t) l’articolo 65 è abrogato;

u) l’articolo 66 è sostituito dal seguente:

« Art. 66. (Non trasferibilità degli assegni a copertura garantita) – 1.
Gli assegni a copertura garantita di cui all’articolo 55 sono sempre
emessi con clausola di non trasferibilità. »;
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v) l’articolo 67 è sostituito dal seguente:

« Art. 67. (Esigibilità degli assegni a copertura garantita) – 1. Gli
assegni a copertura garantita di cui all’articolo 55 sono esigibili secondo
le disposizioni del Regolamento e secondo le norme che regolano la
circolazione di tali titoli. Per gli aspetti non diversamente trattati, si
applicano, in quanto compatibili, le prescrizioni sugli assegni bancari
dettate dal Regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, e successive
modificazioni e integrazioni. »;

z) l’articolo 68 è sostituito dal seguente:

« Art. 68. (Mancata consegna ai creditori degli assegni a copertura
garantita) – 1. In caso di mancata consegna al creditore degli assegni
di cui all’articolo 55, i relativi fondi rimangono a disposizione, a
garanzia del pagamento, fino al verificarsi della prescrizione prevista
dalle norme in materia di titoli di credito. La comunicazione di
giacenza dell’assegno, notificata al creditore con le modalità indicate
dal regolamento, ha valore di offerta reale ai sensi dell’articolo 1209 del
codice civile e solleva l’Amministrazione debitrice da qualsiasi respon-
sabilità per il mancato incasso. Il regolamento determina le modalità
di riemissione degli assegni non incassati, fermi restando i termini di
prescrizione del diritto per il quale l’assegno era stato emesso »;

aa) l’articolo 68-bis è abrogato;

bb) l’articolo 72 è abrogato.

Articolo 31.

(Abrogazione della disciplina del vaglia cambiario della Banca d’Italia)

1. Al regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, gli articoli da 87 a 97
sono abrogati.

Articolo 32.

(Modifiche alla disciplina dei controlli sui rendiconti amministrativi e sui
conti giudiziali e standardizzazione informatica degli ordinativi di incasso

e pagamento)

1. Al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11:

1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) rendiconti amministrativi, resi dai funzionari delegati titolari
di contabilità ordinaria e speciale alimentate con fondi di provenienza
dal bilancio dello Stato; »;

2) al comma 1, lettera e-bis, le parole « ordini collettivi di
pagamento » sono sostituite dalle seguenti: « spese fisse telematiche »;
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3) al comma 3-bis, le parole « ordini collettivi di pagamento »
sono sostituite dalle seguenti: « spese fisse telematiche »;

b) all’articolo 16:

1) al comma 3 le parole « e li trasmettono alla Corte dei conti »
sono soppresse;

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche
ai conti giudiziali resi dagli agenti che svolgono l’attività di riscossione
nazionale a mezzo ruolo, i quali rendono il conto della propria
gestione, per ciascun ambito territoriale, in via principale e diretta. ».

2. La trasmissione degli incassi e dei pagamenti codificati delle
pubbliche amministrazioni alla banca dati SIOPE di cui all’articolo 14,
comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è effettuata esclusiva-
mente per il tramite dell’infrastruttura SIOPE+, con le modalità e i
tempi definiti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA E SOCIALE

Articolo 33.

(Semplificazioni degli adempimenti attuativi della legge 9 dicembre 2021,
n. 220)

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 9 dicembre 2021, n. 220, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli organismi » sono sostituite dalle seguenti: « Gli
organismi »;

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, è istituita, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una Commissione che,
entro il 30 giugno 2023, elabora una proposta delle fonti informative da
utilizzare, delle modalità e dei tempi per la redazione, la pubblicazione
e l’aggiornamento periodico dell’elenco delle società di cui all’articolo
1, comma 1, e del soggetto competente a svolgere le predette attività.
La Commissione è composta da un rappresentante del Ministro del-
l’economia e delle finanze, che la presiede, e da un rappresentante per
ciascuno nominato dal Ministro degli esteri e della cooperazione
internazionale, dal Ministro della difesa, dal Ministro dello sviluppo
economico e dal Ministro dell’interno, da un componente nominato da
ciascuno degli organismi di vigilanza, nonché da un esperto del settore
individuato anche tra estranei alla pubblica amministrazione, nomi-
nato da ciascuno dei Ministri sopra indicati. Per la partecipazione ai
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lavori della Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. ».

Articolo 34.

(Commissariamento società SOGIN S.p.A.)

1. In considerazione della necessità e urgenza di accelerare lo
smantellamento degli impianti nucleari italiani, la gestione dei rifiuti
radioattivi e la realizzazione del deposito nazionale di cui al decreto
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, è disposto il commissariamento
della società SOGIN S.p.A..

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro della transi-
zione ecologica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, si provvede:

a) alla nomina dell’organo commissariale, composto da un com-
missario e due vicecommissari, anche in deroga all’articolo 5, comma
9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

b) alla definizione della durata del mandato dell’organo commis-
sariale, che può essere prorogata con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro della transizione ecologica, in ragione del
conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1;

c) all’attribuzione all’organo commissariale di tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione della SOGIN S.p.A., di ogni
eventuale ulteriore potere di gestione della Società, ivi compresi poteri
di riorganizzazione finalizzati ad assicurare maggior efficienza nella
gestione e celerità nelle attività tenendo conto, in particolare, dei siti
che presentano maggiori criticità, nonché di ogni altro ulteriore potere
di gestione anche in relazione all’attività di direzione e coordinamento
delle società controllate;

d) alla determinazione dei compensi del commissario e dei vice
commissari, fermo restando il limite massimo retributivo di cui all’ar-
ticolo 13, comma l, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, nonché alle
disposizioni di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, con oneri a carico della SOGIN S.p.A..

3. Al fine di esercitare le funzioni individuate dal presente articolo
nonché dal decreto di cui al comma 2, l’organo commissariale opera in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea.
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4. Il Consiglio di amministrazione di SOGIN S.p.A. decade alla data
di entrata in vigore del presente decreto. Non si applica l’articolo 2383,
terzo comma, del codice civile. Il Collegio sindacale, in via transitoria,
fino alla nomina dell’organo commissariale, assicura il compimento
degli atti di ordinaria amministrazione, nonché degli atti urgenti e
indifferibili.

5. Alla data di nomina dell’organo commissariale, decadono il
Collegio sindacale, nonché i rappresentanti di SOGIN S.p.A. in carica
negli organi amministrativi e di controllo delle società controllate. Non
si applica l’articolo 2383, terzo comma, del codice civile.

6. L’organo commissariale predispone con cadenza trimestrale una
relazione sulle attività svolte, sullo stato di avanzamento dello sman-
tellamento degli impianti nucleari con particolare riguardo ai siti di
prioritaria importanza per ragioni di sicurezza. La relazione di cui al
primo periodo è inviata al Ministro dell’economia e delle finanze e al
Ministro della transizione ecologica. I Ministri dell’economia e delle
finanze e della transizione ecologica possono, anche autonomamente,
segnalare all’organo commissariale priorità e attività ritenute di par-
ticolare rilevanza anche in ragione degli impegni internazionali assunti.

Articolo 35.

(Proroga dei termini in materia di registrazione degli aiuti di Stato
COVID-19 nel Registro nazionale aiuti, della presentazione della dichia-
razione IMU anno di imposta 2021 e della Commissione consultiva
tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso

l’Agenzia italiana del farmaco)

1. Con riferimento agli aiuti non subordinati all’emanazione di
provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione co-
munque denominati, ovvero subordinati all’emanazione di provvedi-
menti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque
denominati il cui importo non è determinabile nei predetti provvedi-
menti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a
fini fiscali nella quale sono dichiarati, i termini di cui all’articolo 10,
comma 1, secondo periodo, del decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 31 maggio
2017, n. 115, in scadenza:

a) dalla data di entrata in vigore del presente decreto al 31
dicembre 2022, sono prorogati al 30 giugno 2023;

b) dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023, sono prorogati al 31
dicembre 2023.

2. La proroga di cui al comma 1 si applica alla registrazione nel
Registro nazionale degli aiuti Stato, nonché nei registri aiuti di Stato
SIAN-Sistema Informativo Agricolo Nazionale e SIPA-Sistema Italiano
della Pesca e dell’Acquacoltura, degli aiuti riconosciuti ai sensi delle
sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante « Quadro temporaneo per le
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misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del Covid-19 », e successive modificazioni.

3. All’articolo 31-octies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, le parole « 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 ».

4. Il termine per la presentazione della dichiarazione sull’imposta
municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, comma 769, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, relativa all’anno di imposta 2021 è differito
al 31 dicembre 2022.

5. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, le parole « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 15
ottobre 2022 ».

Articolo 36.

(Disposizioni in materia di indennità una tantum per i lavoratori
dipendenti)

1. Ai fini dell’erogazione dell’indennità una tantum di cui all’articolo
31, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, limitatamente ai
dipendenti delle pubbliche amministrazioni i cui servizi di pagamento
delle retribuzioni del personale siano gestiti dal sistema informatico del
Ministero dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n.111, l’individuazione dei beneficiari avviene
mediante apposite comunicazioni tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) nel ri-
spetto della normativa, europea e nazionale, in materia di protezione
dei dati personali. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui
al primo periodo non sono tenuti a rendere la dichiarazione prevista
dall’ultimo periodo del medesimo articolo 31, comma 1.

2. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo
19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in
servizio alla data del 30 giugno 2022, è prorogata, con il consenso degli
interessati, sino al 31 dicembre 2022.

3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di
livello non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo
professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la
fisica, conferiti ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2022, n. 11, per il personale in servizio alla data del 30 giugno
2022, è prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre
2022.

4. Per l’attuazione dei commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di
6.298.685 euro per l’anno 2022. Al relativo onere si provvede mediante
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corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 467,
quarto periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, trasferite alla
contabilità speciale, di cui all’articolo 122, comma 9, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, assegnata al direttore dell’Unità per il completa-
mento della campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di
contrasto alla pandemia, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, sesto
periodo, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e restano acquisite all’erario.

Articolo 37.

(Termini del programma delle amministrazioni straordinarie)

1. All’articolo 51 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « sono
prorogati di sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: « possono essere
prorogati, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sulla base
di motivata richiesta dell’organo commissariale, e comunque non oltre
il termine del 30 novembre 2022. Analoga proroga può essere concessa
per le procedure di amministrazione straordinaria di cui al decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270. ».

Articolo 38.

(Sostegno alle famiglie con figli con disabilità in materia di assegno unico
e universale per i figli a carico)

1. Al fine di assicurare un adeguato sostegno ai nuclei familiari con
figli con disabilità, al decreto legislativo del 29 dicembre 2021, n. 230,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) se nuclei familiari orfanili, per ogni orfano maggiorenne a
condizione che sia già titolare di pensione ai superstiti e riconosciuto
con disabilità grave ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n.104. »;

b) all’articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole « Per ciascun figlio minorenne »
sono aggiunte le seguenti: « e, limitatamente all’anno 2022 per ciascun
figlio con disabilità a carico senza limiti di età, »;

2) al comma 4, dopo la parola « minorenne » sono aggiunte le
seguenti: « e, limitatamente all’anno 2022, anche fino al compimento
del ventunesimo anno di età »;

3) al comma 5, le parole « Per ciascun figlio » sono sostituite
dalle seguenti « Dall’anno 2023, per ciascun figlio »;

4) al comma 6, le parole « Per ciascun figlio » sono sostituite
dalle seguenti: « Dall’anno 2023, per ciascun figlio »;
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c) all’articolo 5, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

« 9-bis. Nel caso di nuclei con almeno un figlio a carico con
disabilità, gli importi della maggiorazione di cui al comma 1 sono
incrementati di 120 euro al mese per l’anno 2022. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto con riferimento
alle mensilità spettanti da marzo 2022”.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettere b) e c), e dal comma 2
del presente articolo, valutati in 136,2 milioni euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche
in favore delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 39.

(Misure per favorire il benessere dei minorenni e per il contrasto alla
povertà educativa)

1. Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l’offerta di
opportunità educative rivolte al benessere dei figli, è istituito presso lo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri un fondo con una dotazione di 58 milioni di euro
per l’anno 2022, destinato al finanziamento delle iniziative dei comuni
da attuare nel periodo 1° giugno – 31 dicembre 2022, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, di promozione e di poten-
ziamento di attività, incluse quelle rivolte a contrastare e favorire il
recupero rispetto alle criticità emerse per l’impatto dello stress pan-
demico sul benessere psico-fisico e sui percorsi di sviluppo e crescita
dei minori, nonché quelle finalizzate alla promozione, tra i bambini e
le bambine, dello studio delle materie STEM, da svolgere presso i centri
estivi, i servizi socioeducativi territoriali e i centri con funzione edu-
cativa e ricreativa per i minori.

2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è
approvato l’elenco dei Comuni beneficiari, comprensivo di tutti i
Comuni che non abbiano, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, espressamente manifestato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia di non
voler aderire all’iniziativa. Con il medesimo decreto sono stabiliti anche
gli importi spettanti ai singoli Comuni beneficiari sulla base dei dati
ISTAT relativi alla popolazione minorenne di cui all’ultimo censimento
della popolazione residente e sono individuate le modalità di monito-
raggio dell’attuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero
delle somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 58
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede quanto a 48 milioni di euro
mediante riduzione del Fondo per le politiche della famiglia, di cui
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, quanto
a 2 milioni di euro mediante versamento all’entrata del bilancio delle
Stato a cura della Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle
risorse trasferite nel 2022 al pertinente bilancio autonomo ai sensi del
predetto articolo 19, comma 1, e quanto a 8 milioni di euro, mediante
riduzione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248.

Articolo 40.

(Disposizioni in materia di termini del procedimento di prenotazione
degli incentivi auto)

1. Nelle procedure per l’erogazione degli incentivi per l’acquisto di
veicoli non inquinanti di competenza del Ministero dello sviluppo
economico effettuate entro il 31 dicembre 2022, i termini per la
conferma dell’operazione e per la comunicazione del numero di targa
del veicolo nuovo consegnato nonché del codice fiscale dell’impresa
costruttrice o importatrice del veicolo, decorrenti dalla prenotazione
disciplinata dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 20
marzo 2019, sono fissati in 270 giorni, anche in deroga alle disposizioni
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto che prevedono
termini inferiori.

Articolo 41.

(Cooperazione internazionale)

1. Al fine di rafforzare l’azione dell’Italia nell’ambito della coope-
razione internazionale per lo sviluppo, le risorse finanziarie di cui
all’articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n. 125,
sono incrementate di euro 70 milioni per l’anno 2022. Ai relativi oneri
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data del 30 maggio 2022, non sono state
riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto
importo all’erario.

TITOLO III

MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI RILA-
SCIO DEL NULLA OSTA AL LAVORO E DELLE VERIFICHE DI CUI
ALL’ARTICOLO 30-BIS, COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESI-
DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1999, N. 394 E DISPOSI-

ZIONI FINANZIARIE E FINALI
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CAPO I

MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI RILA-
SCIO DEL NULLA OSTA AL LAVORO E DELLE VERIFICHE DI CUI
ALL’ARTICOLO 30-BIS, COMMA 8, DEL DECRETO DEL PRESI-

DENTE DELLA REPUBBLICA 31 AGOSTO 1999, N. 394

Articolo 42.

(Semplificazione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro)

1. Per le domande presentate in relazione al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 12 del 17 gennaio 2022, adottato per il 2021 ai sensi
dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
il nulla osta al lavoro subordinato è rilasciato nel termine di trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Per i
lavoratori stagionali è fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24,
comma 6, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998.

2. Il nulla osta è rilasciato anche nel caso in cui, nel termine indicato
al comma 1, non siano state acquisite informazioni relative agli
elementi ostativi di cui agli articoli 22 e 24 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e consente lo svolgimento dell’attività lavorativa sul
territorio nazionale. Al sopravvenuto accertamento dei predetti ele-
menti ostativi, consegue la revoca del nulla osta e del visto di ingresso.

3. Il visto d’ingresso in Italia, richiesto sulla base dei nulla osta al
lavoro subordinato e stagionale di cui al presente articolo, è rilasciato
entro venti giorni dalla data di presentazione della domanda.

4. A seguito del rilascio del nulla osta e del visto d’ingresso, ove
previsto, lo sportello unico per l’immigrazione convoca il datore di
lavoro e lo straniero per la sottoscrizione del contratto di soggiorno.
Nelle more della sottoscrizione, il datore di lavoro è tenuto ad assolvere
agli impegni di cui all’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

5. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, si applicano le
disposizioni di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e al
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, si applicano anche
in relazione alle procedure disciplinate dal decreto di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, da emanarsi per
il 2022. Per le procedure di cui al primo periodo, il termine di trenta
giorni per il rilascio del nulla osta decorre dalla data di ricezione della
domanda.

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5, si applicano anche ai
cittadini stranieri per i quali è stata presentata domanda diretta a
instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordinato nell’ambito dei
procedimenti relativi al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato per il 2021, di cui al comma 1, nei limiti quantitativi dallo
stesso previsti, che risultino presenti sul territorio nazionale alla data
del 1° maggio 2022. A tal fine, i predetti cittadini stranieri, entro tale
data, devono trovarsi in una delle seguenti condizioni:

a) essere stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici;
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b) aver soggiornato in Italia precedentemente alla suddetta data,
in forza della dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge 28
maggio 2007, n. 68, o di attestazioni costituite da documentazione di
data certa proveniente da organismi pubblici.

8. Il datore di lavoro, dopo il rilascio del nulla osta di cui al presente
articolo può concludere il contratto di lavoro senza la necessità
dell’accertamento delle condizioni di cui al comma 7. Tali condizioni
sono verificate dallo sportello unico per l’immigrazione al momento
della sottoscrizione del contratto di soggiorno. Al successivo accerta-
mento negativo delle predette condizioni, consegue la revoca del nulla
osta e del visto a qualsiasi titolo rilasciato, qualora in corso di validità,
nonché la risoluzione di diritto del contratto di lavoro.

Articolo 43.

(Ambito di applicazione delle procedure semplificate e loro effetti)

1. Non sono ammessi alle procedure previste dall’articolo 42,
comma 7, i cittadini stranieri:

a) nei confronti dei quali sia emesso un provvedimento di espul-
sione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell’articolo 3 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155;

b) che siano segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel
territorio dello Stato;

c) che siano condannati, anche con sentenza non definitiva,
compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per
uno dei reati previsti dall’articolo 380 del codice di procedura penale
o per i delitti contro la libertà personale ovvero per i reati inerenti agli
stupefacenti, il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso
l’Italia e dell’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per
reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione
o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in
attività illecite;

d) che comunque siano considerati una minaccia per l’ordine
pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia
abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere
interne e la libera circolazione delle persone. Nella valutazione della
pericolosità dello straniero si tiene conto anche di eventuali condanne,
anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, per uno dei reati previsti dall’articolo 381
del codice di procedura penale.
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2. Non sono comunque ammessi alle procedure di cui all’articolo 42,
comma 7, i cittadini stranieri nei confronti dei quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sia stato emesso un provvedi-
mento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettere a) e b),
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, o che alla predetta data
risultino condannati, anche con sentenza non definitiva, compresa
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui
all’articolo 10-bis del citato decreto n. 286 del 1998.

3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino alla
conclusione dei procedimenti relativi al rilascio del permesso di sog-
giorno in applicazione dell’articolo 42, comma 7, sono sospesi i pro-
cedimenti penali e amministrativi nei confronti del lavoratore per
l’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con esclusione
degli illeciti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

4. La sospensione di cui al comma 3 cessa comunque in caso di
diniego o revoca del nulla osta e del visto a qualsiasi titolo rilasciato,
ovvero nel caso in cui entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto non sia rilasciato il nulla osta.

5. Nel periodo di sospensione di cui al comma 3, il cittadino
straniero non può essere espulso, tranne che nei casi previsti ai commi
1 e 2.

6. Il rilascio del permesso di soggiorno determina per il cittadino
straniero l’estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi relativi alle
violazioni di cui al comma 3.

Articolo 44.

(Semplificazione delle verifiche di cui all’articolo 30-bis, comma 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394)

1. In relazione agli ingressi previsti dai decreti di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per le annualità
2021 e 2022, la verifica dei requisiti concernenti l’osservanza delle
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la congruità del numero
delle richieste presentate di cui all’articolo 30-bis, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, è demandata,
in via esclusiva e fatto salvo quanto previsto al comma 6, ai profes-
sionisti di cui all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce mandato.

2. Le verifiche di congruità di cui al comma 1 tengono anche conto
della capacità patrimoniale, dell’equilibrio economico-finanziario, del
fatturato, del numero dei dipendenti, ivi compresi quelli già richiesti ai
sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e del tipo di attività
svolta dall’impresa. In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata
apposita asseverazione che il datore di lavoro produce unitamente alla
richiesta di assunzione del lavoratore straniero.

3. Per le domande già proposte per l’annualità 2021 l’asseverazione
è presentata dal datore di lavoro al momento della sottoscrizione del
contratto di soggiorno.
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4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non trovano applicazione
con riferimento alle domande dell’annualità 2021 in relazione alle quali
le verifiche di cui al comma 1 sono già state effettuate dall’Ispettorato
nazionale del lavoro. In tale ultimo caso i datori di lavoro richiedenti
non sono tenuti a munirsi dell’asseverazione. Resta comunque ferma,
per entrambe le annualità di cui al comma 1, l’applicazione dell’arti-
colo 30-bis, comma 8, ultimo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

5. L’asseverazione di cui al presente articolo non è comunque
richiesta con riferimento alle istanze presentate dalle organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale che hanno sottoscritto con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito protocollo di intesa con il quale si
impegnano a garantire il rispetto, da parte dei propri associati, dei
requisiti di cui al comma 1. In tali ipotesi trovano applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 27, comma 1-ter, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

6. In relazione agli ingressi di cui al presente articolo resta ferma
la possibilità, da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro, in colla-
borazione con l’Agenzia delle entrate, di effettuare controlli a campione
sul rispetto dei requisiti e delle procedure di cui al presente articolo.

Articolo 45.

(Rafforzamento delle strutture e disposizioni finanziarie)

1. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di cui
agli articoli 42, 43 e 44, il Ministero dell’interno è autorizzato ad
utilizzare, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro,
prestazioni di lavoro a contratto a termine, anche in deroga agli articoli
32, 36, da 59 a 65 e 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nel limite massimo di spesa di 5.663.768 euro per l’anno 2022, da
ripartire tra le sedi di servizio interessate dalle procedure menzionate.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 42, 43 e 44,
è autorizzata la spesa di euro 1.417.485 per l’anno 2022 per prestazioni
di lavoro straordinario per il personale dell’Amministrazione civile del
Ministero dell’interno; di euro 4.069.535 per l’anno 2022 per presta-
zioni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto
per il personale della Polizia di Stato e dell’Amministrazione civile
dell’interno di cui all’articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della
legge 1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso l’ufficio immigrazione
delle questure e presso la Direzione centrale dell’immigrazione e della
polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno; di euro 818.902 per l’anno 2022 per l’utilizzo di
servizi di mediazione culturale, anche mediante apposite convenzioni
con organizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migra-
torio; di euro 484.000 per l’adeguamento della piattaforma informatica
del Ministero dell’interno – Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 12.453.690
euro per l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
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dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

CAPO II

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 46.

(Disposizioni finanziarie e finali)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 30, comma 1, lettere da a) a l)
e da n) a bb), 31 e 32, comma 1, lettera a) si applicano a decorrere dalla
data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 30, comma
1, lettera m).

Articolo 47.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 2022

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

FRANCO, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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